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LA RIABILITAZIONE DEI DISOCCUPATI 
La societii nostra ò cosi piena di 

fenomeni d'aspelto diverso e ui diversa 
efficacia; e d'Hitra par to Io studio dei 
reitomeni sociali ò così a r re t r a to , e 
l'interesse per ossi «osi poco diCfuso, 
che Boa è mer.iviglis «e accade spesso 
di pat«r richilamare la pubblica atten­
zione su fatti inosservali. 

Molte volle, non si t ra t ta neppure 
dì fatti nuovi D pe reg r in i : sono al 
contrario, i fatti più comuni del giorno 
quelli che meno destano la curiosi t i i ; 
quasi che io spettacolo continuo ci a r -
vetzl alla iudìiferento ignoranza delle 
cause che li determinano. 

K coti arviene in quella materia — 
tanto negletta dai pubblici istituti di 
beneftoenra, quanto incresciosa ai pri­
vati, della dlsGcupazione. 

Avviene bene sposso <!ho ci si pre­
senta alla porta un individuo — che 
non h a lavoro — oho non trova la­
voro ; 0 noi siamo costretti a liberar-
cane — o con un brusco congedo — 
0 con una piccola limosina. 

Avviene anche, che, a seconda del 
temperamento, questa o quello siano 
accompagnati o .da un senso di com-
miseraeiono (povero digraziata I) o da 
un'espressione di rise<Uimento (fannul­
lone ostinato 1). 

lu ogni modo, la conseguenza è, che 
se l'invettiva non 4 stata forto, e s s 
l'elemosina non è s ta ta scarsa, ci r i­
troveremo abbastaitsa presto fra i 
piedi (è la frase consueta) io stesso 
mendicante; si che non potremo sba-
ra tzarcene , se non trat tandone in malo 
modo, od avviandolo ad altro persone 
pietose. Ognuno di noi, a un certo 
punto, pensa di aver fatto abbastanza; 
« sente, in cosoionaa, di non aver 
l'obbligo di far di più Ma intanto il 
m a l e r imane, sensa cbs niuno pensi 
alla possibilità e alla opportunilii di 
rimuoverlo. 

Vi ba pensato, veramente, sebbene 
confusamente, V. M Loria ; e il suo 
pensiero t raspare , più uba dalla isti­
tuzione che porta il suo nome, dalle 
molta pagine cha-egli scrive — prima 
per presentare la sua proposta al Co­
mune — poi per espr imer» Io sue 
ultime volontà. 

Ma parchi il pensiero e ra confuso, 
* perchè non si 6 rìtenuUi che valesse 
la pena dì chiarirlo (altre esigenze, 
altri propositi incalzavano^ nemmeno 
l'istituiiono Loria ha giovato a lumeg-
g ia r s il problema. B fu m u l e ; perchè 
la «specializzazione» negli istituti di 
beneflcenza od assistenza, permette­
rebbe una < divisione di lavoro » molto 
utile, e uno studio più particolare delle 
«ingole miserie da soccorrere. 

Comunque sia, noi escludiamo su­
bito che, sia l'istituzione Loria, sia 
a l t ra istituzione, possa < o ra > rinolvere 
il problema della disoccupazione «col­
lettiva 0 in massa» . 

Sia che questa provvsnga da scioperi 
— 0 da orisi industriali ; — sia localo 
0 generale — temporanea o perma­
nente — non è di questa (cbe ripete 
l 'origine da < cause economiche» d'or­
dine generale) che vogliamo o ra oc­
cuparci . 

Noi vogliamo l'attenzione ai casi di 
disoccupazione individuala: che pos­
sono avere per causa pr ima una ma­
lattia, una disgrazia, una parziale 1-
nabilità per infortunio, un mutamento 
di domicilio; ai casi innumerevoli di 
disoccupazione involontaria, o perdita 
del posto, alla quale per una causa 
qualsiasi, non succede né subito, n& 
per qualche tempo, un nuovo impiego 
delia attività individuala ; di modo che 
il disoccupato è «svia to» dal suo la­
voro abituale, e dalla possibilità di ri­
prenderlo immediatamente. 

Ora, se gueslo stato ha una breve 
dura ta , il disoccupato, —- ritrovando 
lavoro, dopo breve tempo (sia il lavoro 
dì pr ima, 0s ia un'occupa'/.ione diversa) 
— riprenderà agevolmente l'attitudine 
« l'abilità al lavoro stesso, e rientrerà 
nella categoria dei lav{)ratori normali, 
più 0 meno contenti della loro sorte, 
più 0 meno rimunerati, più o meno 
•oddisfatti. 

Può darsi invece che Io stato di 
disoccupazione si prolunghi oltre un 
termine tollerabile, e diventi «cronico» 

Le visite ai < benefattori » si fanno 
abituali, per quanta iuterinìttenti, la 
r.érchia dei benefattori si estende; il 
disoccupalo conosce ormai tutti i luo­
ghi dove può stagionare gratuita­
mente : dalle panche delle piazze e dei 
giardini — all'aperto — a quelle delle 
Corti d'Assise, dei Tribunali Penali e 
dello Preture Urbane — al riparo. 
L'ozio abituale lo mette in relazione 
con gli oziosi di mastiero — a — na­
turalmente — con i meno favoriti della 
fortuna; con pregiudicati, con sorve­
gliati speciali con quelli che sogliono 
attingere alle fonti meno lodevoli dei 
mezzi di esistenza : l'accattonaggio più 
0 mono larvato, lo scrocco, le forme 
prima meno gravi e poi più gravi del-
l'attantato alla proprietà : dall' appro­
priazione dì cose smarrite (che si eser­
cita su larga scala noi pubblici giar­
dini) al furto cen destrezza alla rapina. 

Ma intanto, e forsa prima di essere 
tratto sulla china del vi«ló o-del de­
litto, il fatto solo dell'ozio forzato crea 
uàaspéoia (li languore flsitib 8 tforale, 
al quale si; aggiungono i coemoienti 
deiln trascuranza della, pulizìa perso-
fiale a del vestiario, l'irregolarità, se 
lion anche, la frequente privaiiìone d«l-
l'alliaento, o quindi la necfiMità di òv-
viara alla derelizlona delle forze con 
Itiniezlone di , calore ;̂ e di fede , ohe 
dànnole bevande: alcooliche., 

Ma awbe il semplica ozio foriiato 
senza queste concaiise, basta a dar 
Itiogo, ad una graduale e progressiva, 
iflettittidiaé :al Jàróro; ,'• 

U;disoccupato ohe prìtaa cercava' 
« il suo» :lav6ro -:- quello ,cioè al 
.quale la pratica antecedente l'aveva 
addestrato — h» poi Cercato « qua­
lunque » lavoro. Ma' qiiaiidb'tì<)r'caio, 
ha trovato un lavoro- qualuijqtie, ha 
anche constato la. •ua inabilità a quel 
iaroi^oj.eia stessa.; constàtazìciDe é 
stata fatta da ohi l'aveva assunto. On­
de il,malcontento deiràSalintbre,'e la 
Bflduola di lui,,conduce dòpo brevi a 
e ripetuti o, vari, .esperimenti — ohe 
costituiscono altrettanti brevi intervalli 
•i— ad una più cruda e più' abbando­
nata disoccupazione. 
. .Còsi la abituala, e. continuata assen­
za dal lavoro .determina;: utja, vera e 
propria degenerazione dell'o;rganìsmo, 
obo' Condiicè 'il disofcupàto dell'oggi, 
ad essere uu inabile, un dìsùtile del 
domani: che aggrava il male, e ren­
do più disaginole, il .rimedio, i 
; .!QiìeÉtq ifenó'menb,; ài quale, àssiàtlà 
mo.ogni,giorno, e che fa le suo vitti-
tno maggiori nel oosidetto proletariato 
inieìlettuliìe, che troVa" cohdizioiii più 
difflcili Hi adattamento, non è fenOine-
Bó nuovo od isolato. . 

Accade anche della macchina, che 
sì lascia irruglnlra inoperosa, del ca­
vallo dimenticato troppo aiungo nella ; 
stalla; né sembri irnspetosoiìì para­
gone^''perchè'cpiidUoa a una vmione 
più completa del fatto, e; quindi ad uà 
giildiiio mani):!nèitii!Ù. Perchè iqratti,, 
per-la Iriàcchina, inoperosa dà tèmpo, 
e irrugìnità,' si adotta i'opérà; di lin 
sagace ineccànicó ; par il 'cavallo' ,si. 
»ì adopra la cura paziènte doH'Imitìa-
éstràtorei nulla esclude — .prljoa di 
un (tlUàiiiò' del tècnico' '~^ la: pOMÌbilità 
dèlia cura è dèlia fiabllìtazìonB. 

Non solo; ma — salvò il Caso, di 
daperimento irreparabila — non si fa 
neanche questione di lavoro e diapèsà, 
per richiamare in vita ed in attività 
un capitale economico infruttifero, Al 
contrario, per l'uomoi dove pura sj 
dovrebbe tener conto anche del valor 
morale; è'dèlla inesàusta riòchezza che 
l'attività' morale pu6 far sprìffibnarè 
dalla risvegliata attività economica, ai 
fa semplicemente il conto che «la Casa 
di lavoro è nria\ passività», ,'a ai ri­
nuncia ad. o^ni tentativo,: ad ogni 
tentativoi ad ógni atperiènzà;''' 

11 ohe deriva dalla famosa e strom­
bazzata pi-evalenza dell'elemanto «.eco­
nomico». NiUno si domanda quanto 
costi la Bettola, a se la scuola < renda » 
proporzione; niuno si chiede; se il 
•àcripcio di spesa e di tempo -che 
riohiedon la varie praliche religiose, 
compensi l'illusiona che la Chiesa dà; 
ma tutti protendono che le filantropia 
sia scopo a sé stessa, nella stèrile 
soddisfazione dell'egoismo baneflco 
soddisfatto, 0 semplice a minima ripa­
razione dei. momento al caso partico­
lare ohe si reputa degno dì pietà. : 

La verità invaca è .Che, perla mac­
china disusala si richiede l'opera del 
fabbro, è par il cavallo trascuralo 
quella:,doU'ammaestratora, per il disoc-
oìipato sdirebbe oecessaria l'opera di 
riabilitazione dèlia càfitài guidata dàlia 
scienza ; l'opera intelligente; dal fllau-
tropo funzionario, che sapesse essere 
medicò .dall'animo e dèi; corpo: a .ri­
svegliare le energìe la tenti : che dor­
mono, in fondo alla parsopa umana -^ 
a riconuscere a sviluppare, la naturali 
attitudini, ~ a,ridestare gli stimoli 
della fede, in sa stèssp.e della speranza 
degli altri, che nella inai^ìdita materia 
prima del degenere, possano rìacnen-
dera la scintilla animatrice della atti­
vità produtliva: produttiva in: senso 

,economico ed in senso morale; utile 
e.lienefloa ; per sa a per gli «tri, 

F. Uzigltii 

LE SOPSÀFFÀZlONi CLÉBICALt 
«UGovernoBÌ,avvedeqra dell'errore 

, dommasao. nel sollecitare il concorso 
i; elettorale del clericali. Questi, special-

menta in Lombardia, sono divenuti di 
una invadenza addirittura minacciosa. 
Speoialmenta poi è dispiaciuto .all'on. 
Qiolittì. la minaccia deportare una 
candidatura contro quella- dell'onore­
vole florip nel collegio di Verolanuova, 
candidatura ohe forse sarà ritirata, aia 
che avrebbe potuto seriamente contra­
stare la rielezione dell'antico nobilissimo 
parlamentare.' Si assicura poi Che lo 
stesso Qiolittì sia rimasto moìto seccato 
delle candidatura , messe dai; olerio*li 
contro il ministro Rava, gli on: Luz-
z<ittì « Martini». 

La legge sul riposo festivo 
e la gturlà|irudensa 

Dairapplicazione ideila Logge sul ri­
poso faativo è passato quasi un anno 
e digglà,, abbiamo .la sua giurispru­
denza:.cibò ÒBistunò Rentenzo le quali 
possono 8er,vire dì,iase. 

.La7prima questionò .preliminare,è, 
sorta ih ìoterjrètliiionei^dell'^rt 18: 
della lègg;e':, è clòSì:.se tósse pruoadì-; 
bile ih basa' ad:.ui, verbale,dì «on-
travvónziòhe tiulld i pérchà non stato 
«rettoin presenza,.d^l oonti'àviventpra, 
0 perohè'.noà.gU.•'«Il stato iìotificato 
hello.: 4,8 ore, 0 : .per .,;Bltra omisaìoiie: 
sostanilalè.'v'--': :.ì"'"\ -,:,.'. 

Non manca , deoiélòiiè che stabili la; 
itnprocadiWlIl^iiBia .;f|;è pura, ,un giù-: 
,dicato,jd#llà, Ooi<'tS,: sUpreaià ohe ha ri­
tentilo onè. fe"ìl'fèriiàle 'à. nullo il ma-: 
glstrato^IJótt potrà'cishaahnàro soltanto 
sulla base di etìo fi ina òhe! tale, hul-: 
lità non ;è idi oStacólp,, àllaripersaguìbi-: 
lità dal .fatto..quatido:esistano lettre 
fónti dì pròva.' 'f 

' ; Una sèoondiS 'ìjlìesìiodè sì è '• fatta (a 
questa' è tìoofsai pi#dì frèquentè)tlo- ; 
torno alla applicabilità della pena con-' 
tro-uiv ooiniafiròiantB jcha tenendp a-
pèrto iliiegozìo atìchè in giorno.feativo, 
non vi: adibisca péro' dèi Bsilàrlatli'. 

QUà»ì''lÙttt:'l pretòri: che hanno' do^ 
vuto: occuparsi^ dì qiièsta ipotesi hanno 
giudica tii:iohe;:lai:oodtravvenzioha:mon 
esiste quando nel negozio si trov|;soI-
tanto il .principale. 0 qualcuno della 
stia famiglia;.:: :•'"/'• " • ' " 

Ma" là ; OàsÉazitìné'fdi ' Roma ittvèoè, 
ripetutamBntB.'ìnaégnÒ'ohe'là coiVraV-
venzione, e8ìstè::anbhè in questa ipotesi, 

.malgrado la .dizioqe, un po' incerta 
degli art. 11 (i,;Md8lla. legge. . 

L'art 11, 8ì'dìàsè,:è ihtéàp ad evi­
tare *U"à tlRnntisa' ed Illecita ' conCor-
rehza.'-':'"' ''''¥'••':•:::."••'-•''•' ":'. • 

;0i,i8iano dunque ij salariati o,, non 
ci siano, (a lo stessoi secondò; la ra­
gione: della legge cho;vuole esaera ap­
plicata.'' :' • '.';•'• ''v-y'-' 

;Non ' si pilo fai-e"una posizione pri­
vilegiata a coloro che "possono lavorare 
personalmente 0,che: hanno una fami­
gliai, in,.confronto di,,quelli che non 
siano nella stéssa .condizióne. 

Una terza.ri(let.t6:lsSì'deflnizlòne dell* 
«induitrie fflanifatturierè»' è •l'appli­
cabilità ad esse della lègga,; :, 

La Cassazione disse .che sono, manif 
fatluriere ai Ani delia, legge medesima, 
léindustriè dove le oiateriè Vengono 
lavorate e disposte'in nuòva fòrina. ' 

Cosi venne par èserapio,' ritenuta 
manifatturiera la industria,,della:iega-
toria dèi libri. 

jP8,r,qu«slè, industrie, esaendosi ri-
sarvati 'del : regolamenti 'speciali; non 
torna, applicabile laleg^e in discorso. 

Una quarta quisstione.ai fece incor­
dine allaapplioaljllilà. della legge , ai 
negozi dii-èttamante; ed i indirèttamente 
dipendenti dallo". Stato, o sottratti dalle 
ingerenze del, prefeito, e della Giunta-
(Adeasmpio : lérivendite di giornali 
éjili libri nell'in terno delle, Staiionì a 
i:nègóiidi,,g^nerì dì privativa). 

È fu giudicato che a tali aziende la 
legae none applicabile. : . 
. .Una quinti quéstìohe sì f>jce intorno 
alla interpretaziono da darsi alla pa­
rola chiusura adoperata dalla legga. , 
: E si disse: deve iótandersi la ma-

tsrìale chiusura dei negozi oppure la 
cessaziona.di ogni: vendita,!, .\ 

La gidrisprudahza risponde che npn 
deve intendersi: la' :. materiale chiusura 
ma soltanto la cessazióne deireaèrcizio 
mercantile. Cosi, un barblai-è.ohe tenga 
aparta la sua «sala, di bàrtl^:» Sol­
tanto per fare dello chiàcchiere, ma 
non vi lavori, non è passìbile : dì con-
travvanzipna. :V ,' . 

Finalmente al domandò:. E': libero 
l'esèrclzip del traffloo,'ambulante, nei 
giorni festivi fuori dei, locali Indicati 
nell'art. 11 della legga. 

K fu risposto che è Uberò finché ' la 
Giunta provinciale amminietrativa non, 
abbia imposto dei limiti nel territorio 
dove il traifloo sì faccia, ,,:: , , 

Sono sorli ancora dei, dubbi ìntoruo 
alla classiflcazione dì certe, industrie : 
le confettarle a lo .pastiooerie sono:da 
equipararai al caffè p ad altri, esercizi 
cbhsiùiili?-' ••.•,,••"••.••'---!.,,-,;.,'~>>-." 

E de l : fa rmacis ta ,che ,daye ,d i rs i? 
L'autorità giudiziari^: pilo sindacare 

l'uso 0 il non uso dà par te d è l l à ( | i u n t a 
della' facoltà Concessale da l oapòverso 
dell 'art, l i di permettere òioè a i prò-
prietaM di tenere aperto "nellò. 'ore in 
cui è vietato il lavoro deÌ''B'alariàtì1 

Ma questi sono oasi che, nOn'hanno 
ancora avuto il conforto del; pa re re d i 
una giurisprudenza r ipetuta ' cosi da' 
potervi rispondere in mòdo ' adeguato 
e sopratutlo definitivo. 

jyfovinjento eleHorah 
Collegio di Tolmezzo 

La morte deli-òn. Guastavlno 
s ì ha dà Genova ohe rìletro Guasta ' 

vino è morto ' ieri nella sua abitazione ' 
Kra , direttore .del Ca/fa»'* da 14 

anni, giornale al quale appar tenafa da 
3S anni . Br» deputalo dal 1904. 

Por Riccardo SpiiioHI 
Alte drffdni-isaxloni ed islituitoni 

démoahatio/iè detta Camiat •& Sei 
Canale del ffefm ed agli Mellon : 
del Collegio di.TolmezaoJ •. ' ' 
Pòiph6:lo ;Volete, ed il volar Voatro' 

mi ^i n^e, attraverso Sezioni, Associ»-,' 
zipm, ÓrgàlitezàJiòùi e Comizi, nòni 
temperatpi«<!;|uel]adslc|«za:i[!^e;ià di-; 
solplinà dì pirtitò''déve spósio igno-, 
rare-taàìi(a{Jè'riòl(j,:pòichè,'òome dite,-
ogni:reaiatenzà:da .parte, mìa' sarebbe; 
vana^ prendetevi pure; il mio,tiomejeF 
diiosio idisponète nella iminintiite bat-i 
taglia,elettorale! ,Mà non. senza :con', 
sejjtire'ame ohe,riluttante^,trascinate' 
dal; campò sereno .è fseondotdollaCoo-:, 
peraziònej nel qtisie àpiegayo.'.odn pas-,; 
alonala mia attivitàj.;in quello, ahimè,; 
non.sempre: sereno, sa. pur fecondò,; 
della politica, non senza consentire a-
me, iripeto, dì - esprimere ,;a i Voi con 
tutta Iranchèjza.oiò.ohe.pensiedesi-
idepi nei riguardi dèlia, mia càndida-: 
.tur» e della prossima, battàglia elet- : 
toralB.,; ;•;.;: ..,,.,-.,,. .... 

E' ' Vostro intendimento: di fere uua ' 
affermàziònedi partito;snl.mio;nome?: 
;SarebbB:r!Stato;ì ineglìo,.} io penso,-ace- : 
gliere.un-altro: fra i tanti è ben noti. 
per,:.,,attività,.v9ra.inent6;:ed:;e8olusiva-
mente pplitiea ohe nella, Provincia np-, 
vera il partito,; Alle, Istituzioni Cloòpe- ; 
ratiye.inCarniàj. dalla quali ho l'onoro : 
di essere Presidente, non giova il so- : 
spallo ohe stieno.pèìi uscirà dalla via, 
diremp cOB!,.;apòlltioa, ohe si ,sò,no trac-
:eiàlà''nnò*dàll'òl'ièinì>. óh»'=dall'origine 
ihannooostantemenlè seguita :e,ohe non , 
debbono, ,!ìn ,avvenire, abbandonare 
mai.!'. • .. . ••• :.i 

E', vòstro intendiménto dì ìmpagnare 
sul mio nome una battàgliadUi'jKisSà 
arridere la.vlttòrià?;'Sarebbe statò'mi­
glior oonaigiioi io; penso ancora,: pro-
(Porsi di :convergere. i.Vostri ..yotì„,su 
di'un, altro nome e lasciare;» ine, la 
cura esclusiva, cosi ambitft cosi rispoii-
dentè alle; qualità; mie' peràòhàli,' di 
eàtendjra nella Regione ' (Carnia a Ca­
nal 'del: Farro)-ed.,oltre ì:; suoi.oonftttii 
ii,movimen!j)ecQaoai,ifp,cha,ài ioiparaia 
ntìlè :IstltriiiìoiiÌ C6ói)èfativè;;: • 
" Tale è i l : iniò pensiero ofta non ri-
sponde, purtroppò,'al Vòstro; io, pagò 
di averlo .espresso, ;ohino, ' in aàtfoò di 
obbedienza, la;.frontfli dappoiché; son 
anche tranquillo solla,sorta dei. nostri 
Istituti cha non abbandonerò,mài^lluchò 
là .flducia dei soci lùi Bècpiicli e òlie 
saprei; afSdiiti a valenti e fsryidi Coo-
peratorì-ao:la vittoria, òhe non aiiguro 
a. me ma alla sane forze dempcraticbe 
dèi Collegio, ci.arrid* , , i ; 
: Detto, il pensiaro aijpovi.pra ii desi­

dèrio :'•'•'' 

Nella batla^lla'che andiamo ad im­
pegnare, il mìo;nome non sia l'espres­
sione dì una attivitàipolìtlcadellaquale 
non ho, prima d'o.ra dalo-alou.n saggio 
e ohe,potr6,.ae.:maì, .spiagare.bene o, 
male, domani; nia sia daaso, ciò òhe 
ve'ranlente ' egli è, la èépressiòna: dì 
quel movimento eoonòraioo-oooparatl-
visticp che icol concorso di valpntisaimi 
giovani e sulla traccia dei.grsndi.cb» 
lo. hanno divinato vado diffondendo 
nella Regione. 

Bando' però' agli equivoci! Non si 
ritenga,;per.oaritìi, che io miri a na­
scondere, cosi,la jmia feda socialista! 
Ingannerai me stesso, e Voi, sopratutto 
ohe giudicata utile:il mio noma, per 
lina afrermazlone: 

Quella fede che, con richiamò al 
continui rivolgimenti della stori», mi 
addita nell'avvenire? la .Società diver­
samente compósta' dall'oggi,: la schia­
vitù del :;s,»larioi:flnalpie,nteì;spppf essa 
ed ii:'lavoratóre, tràaìprtrià'ta l'órga-
nizzazioneeòònomicài-gòdera il frutto, 
tutto il frutto dal; proprio ; lavoro ad 
assurgerà vcramanfa a dignità, di uo-: 
mo, quolla fede;sia desaa pur sempre 
la bandiera, ohe svantolerà sui fronte 
delle, nostre ; schiere ovunque si, raocol-
gano, come ora,, e movano, con-inu­
sitata ardenza, alla conquista ed alla 
diffusione di una idea! 

Fisso lo sguardò nel. radioso avve­
nire, al quale dobbiamo desidarara 
ardentemente ohe si giunga per gra-
duals,. a, psoifloa. evoluzione, :senza 
scossa 0 violenza oha rendano malsi­
cura; la parziale conquista 0 lascino 

; àperta;,la, via del ritorno, noi non pos­
siamo però né dobbiamo dimentioara 
l'ora che volge a:la:generaziona dalla 

: quale, siamo parte: : essa pure, cui 
vorremmo chiederà immani :3aoriaoi 

' per affrettara-l'avvento di un'era di 
' giustiaia a prò dalle generazioni futura,, 
; essa pura reclama una partioalla di 
: quel bene che andiamo tutti 1 giorni' 
promettendoai lontani napoli.: Ardui,; 

; ponderpsi. problemi ohe . toccano da 
'vicino e,: riguardano spesso soltanto 
l'utilità; dalla classa lavoratrice pre-; 

. mono sulla nazioni : chi ha a cuora 
le, sorti dal popolo, della grande ttiassa' 
proletaria vìvente, non può dì; quei' 
problemi disintaressarsl ; solleoii&ro 

còsi' bisiìg-ófl soltanto' òo*!,'' 11' rai,„ 
gimento dal (Ina ultimo màsSiina èha 
è nei • Vóti d'ogniì sooiàllata, qualunque 
sia;la ,fr«2ioze,.dei,partito -dui;:es«o 
appartenga.'' ,..'•,,.:...,,.:., . .,-,>»,.', ;,'•„.,,,' ' 

Ècco pèijetiè, toi'handò al! prinaò detfo 
e' riàfifei-ttiàttf là''(ni»';*'iÌdè;:'èòijìkH»ì*, 
io desldefòche il(mid;»iiOdie:;ne!là*ìla-
minentefbattàgliaieiBttoralèMèiàNinon 
altro, eàpreuìohe ài iin ifnjórtiaerto 
eooiJomico-cQoperàtivista Ì8lla|t,ègiótté ! 
tBovlMèhttì''àur qiiale; liittl,:.'èòòiàliàH ,0 
no, ppaSiàMtì- è: dobbiamo,':Ì9"ft;eliià-
mente inteso; ed eiplìcatoy; 1 tfb'vàrci 
d'accordo : quand'anche ; figuri;: lf*.;l6 
(Inalila, minime;: del .nostro:,: paittìtoj 
tnovimentò.ohè s'attaglia .taeravigjlirfsl-
ttiènte ' alla' parte aiiiateé: dèlta noàti'a 
Provincia, doro là prdpWatà ' i frllfò-
natìssima e dova là popola41otìe";;'&,','è 
««rà'di più, ancora, 'se cogli:mniiìi le 
flèorse!,dell' emigrazione, ;àvessero :,« 
Bcemara, estrèmamente ; attaccata.'^tla tèrW.'" .•,,.„.,,•,.. •....;,-i.,..,!.iir.. 

Còsi, 'dischiùso intéramente*l'àSIìtììb 
mio, io più non m'indugio, MUeifi» 
presantare dai progranimi là ouiiCom-
pilaztaae, a<dià'u«faae d 9«fbàtà'<litC|(Mi< > 
grassi od alla: Oiréii.itìne;,del i?»rtito".e 
•ohB-tiittl'conosiSata'•,';'',••:.'"''. ':'4'fj . 
' E hob: dièò nèppu'rè à'''VoÌ,'!cHèIli 
li eapètè,, l'affetto iCtìe'iia;''quèitSirgi-
gliarda:e laboriosa. Regione imerieUp. 
flgllo..,avyiiioe!,e.pi'e(nè..,ai;desid«ra!« 
con tutte'le forze dell'anima'èd/a'lai: 
:sl che' prosegua vigoròsiiiedle .nella 
vìa àscadsionàla- lien* -'quale' niòjtpà 
per. non dubbi; segni; essersi meaaav!!! 

A.,y<ti,; quindi,,flpmpagai, a,:iVol .«.-
miol,,:Rappresantanti.,delle sna9,.for«e 
dèniocraticbe : ilella lìeglòne, a Voi tutti 
Elèttòi'ì del collegio di1*blm'èiÈzb,''H 
compito di ingaggiare 'a cOmbàl'téé» 
l'ardua battaglia. • : ;; ; ;- Ì-'Ì' 

lo Vi afttdo il mìpuomeI, Tenetelo 
alto, poiché, alta, .é^,la •signifloaztón» 
che, gli volete •attribuirei. À.bbiat|lf 
sempre ih', manta qi'oliàsigaifloaaióiis 
là in Ispecièdovè più'fèrVà'là ttiischial 

Ali una battaglia mi avete ' «streltb 
che, npn;-pensavo;;,fata,che si|,, degna 
d iVòi e ideile ideaiìtà chè.Vi: inflanjr 
iriàuo : aita, .nobile, sèverf :.degli (bbiì-
fltti io noi 'iémó la"8òrte"B8*'"pbtr6 
dire'un-'^iòto'^òhe'pep'ubs'-WSBit'Si 
avete; co dibattuto ooM,coinè oggij^iegi? 
igo'e, spero!,.;. ..,,•, .;.• .,-s-,.ói-!Ì.'-?.:i.»ir : 

Ad, una battaglia mi ; ftyetè. .««trelto 
cha non desideravo': sìa'dèssa il.l^ostrò 
più gàgliài-do ìmpeto dì ribèllltìnr! 
impeto ohe, ispirato ad un sàhto'priii-
cipio, riabiliti un»; buona;, volta .quésto. 
nostro Paese, in , pouspetto.;- della.,!, 8KQ-
vi,ricia e della. N?izip,ne,!„ inÌpato,>c.bf 
disperda queila' taccia, imipéri'*ta, ai 
itifotìòi^ità che ci 'pesa,.'dà'*tatt{i:anni 
sul capo: coma una cappa ' di' pitfmBo 
non tanto per volontà,idi;ehi' VHha 
rappresentati in,Spma,.;quantp;.j di;.co­
loro, e son pochi per fpi;tuna, phe.pgji 
hanno esitalo e nòn,,ésitànip:a,pi-.ezzò 
del nostro decòro e dèlia' bostrijdi-
gnità, di imporlo a tutèla-dèi proprio 
interesse!••;';-.-.- ,,.•.••,. ;:--'̂ -;\-;i.;;.t. 

;; TOITOSW 19 febbraio 1909.i:;-. :.•;: ' 
Avv.Rioqsrdo; Spinotti 

Collegio; 
di S. Daniele-Óodrtiipo 

Ancora par Riccardo UHààsli 
: Imparzi i le e sereno — coma di con­

sueto — io sto guardando ed' osèer-
Vando lo svolgersi del movimentò b-
lettoràla politico di questo collegio, par 
farmi un 'idea esat ta deìla situazióne, 
pei: t racciarvi in maniera, Sia pure 
schematica, la flaonòmia genuina dal­
l 'ambiente locale, spaoialmèhtè.; 

E non esito ad asseyerara'sùbito, 'con 
tut ta sicurezza, ' sfldàDdù' chiunque a 
smentirmi, ohe la oaridlditura dell'òn. 
RiCcarJò ' tuzzato incontra qui in paese 
a nel distretio, là più làrgha,; affettuo­
se è sincera simpstie; 

Eocovene, una prova. V ' 
Un; invito .spedito a::;iiòine:'dèl co­

mitato provvisorio, lerij al l 'ul t imp; mo­
mento, invitava gli elettori a trovaraii 

. alle nove di ,sera , nella sala teatrale 
per un' intesa,,; . intorno .alla . s ce l t a 
dal candidato ,alla;;:daputazìona;pQj 
litica .;pel; nostro ;CollegiOi; Ubbene;! 
all'ora; prestabilita o!tra:;30Q:!elettoiri 
(per non esagerare) risposero all 'inyito 
con islancìo spontaneo.'.che s t à a prò,: 
vara della st ima e dell'affetto di cui 
è qui .oi.risondato l'on-: Riccardo Luz-
i!a.tto,:il:;quala ha saputo guadagnars i , ; 
colla sua , bontà cortese,, coi . suo con­
tegno democratioamonte '.corrotto, lOol 
suo .interessamento, a lacre e so lhc ì toa 
vantaggio,dei ,paesi obe,si:onorano:(8i, 
proprio, si onorano) di avario ; a loro, 
rappresentante, la flducia di tutti,, i 
benpensanti. 

L'egregio amico Arnaldo Corradinì, 



confermato per acclamazione a presi- | 
dente del Costitato definitivo, disse ' 
dell'opera preparatoria del Comitato 
provvisorio, tatesa a provocare il con­
senso alla CAodidstui'a dell'on. liicardo 
Luzzatto: dell'uomo illustre che, an­
cora adolescente, espose la vita per 
la Patria; disse dell'alme cos\inua 
di «questo cittadine integerrimn (citta­
dino onorario — su voio del Consigiiu 
eomunaté — della nostra S, Daniele^ 
diretta a promuovere il ririorgìmeoto 
ecOKomico e morale d'Italia; accennò 
ai meriti che l'on. Luztatto ha verso 
il Collegio, e concluso di non potere, 
per il posto conferitogli dalla flducia 
degli intervenuti, dire tutto quanto i 
euora gli- dettava, per non venir meno' 
a quel dovere d'impaviialitii, che si 
era imposto. 

Il suo discorso venne approvalo ca­
lorosamente da tutti i predenti. 

Nessuno avendo domandato la pa­
rala, non ostante i ripetuti inviti del 
pcesideote, su proposta d'uno dei pre­
senti, la candidatura dell'on. Lustatto 
riesci affermata por acclamaitiono en­
tusiastica-

Ancora un po' di relaziono, o se più 
vi piace, di cronaca dell'andamento del 
morioionto elettorale, e poi qualche 
commento, come conseguenza conco­
mitante. 

Come giih dissi in UQ precedente mio 
sfiritto, alcune egregie e stimabili per­
sóne del partito liberale moderato, il 
cui nome sark domani manifesto, ri-
luggenti da ibride alleanze, hanno a-
derito al Comitato patrocinante la rie­
lezione dell'on. Riccardo Luzzatto. B 
questa é una prova sintomatica ed e-
loquente della cantonata presa dall'e­
gregio avv, Ronchi (non mi azzardo 
di chiamarlo Oiovanni od Andrea, o 
con tutti i due nomi insieme perchè 
uao sbàglit, data pure la discretezza 
ili lui nell'accontentarsi anche del solo 
Oiovanui — su ciò, potrebbe compro­
mettere le partì del suo trionfo, e 
quello dalla patria I) nell' accettare 
(datò che l'abbia accettata) la candida­
tura io opposizione a quella dell'on. 
Luzzatto. 

Kd una prova anche pift chiara ed 
eloquente il co. Ronchi la deve rico­
noscere nel fatto che la grandissima 
maggioranza degli elettori coscienti ed 
intelligenti del nostro fpaese, apparte-
Benti a! partito veramente liberale, di 
tutte le gradazioni, aderisce incondi­
zionatamente alla rielezione dei de­
putato uscente. 

Vincitore o soccombente, il co. Ron­
chi non fotii. mai avere il conforto 
di dire : * il mio paese natio i con me I » 

Egli sarà (se lo sarà!) il deputato 
di coloro che han subito l'imposizione, 
più 0 meno larvata, dei preti, dei loro 
protetti, e della spassionata influenza 
prefettizia: non altro. 

Bella soddisfazione proprio !.. 
. In qua! modo, poi egli metterà in 
equazione il suo fiero anticlericalismo. 
i suoi ordini del giorno per la festa 
del XX Settembre, alla Società Alpina, 
lo sue relazioni con la Massoneria, la 
sua politica Cavouriana con l'untuoso 
appoggio pretesco, io non riesco ad 
immaginare. 

Tornando ancora alla cronaca, vi 
dirò che or ora un centinaio circa di 
elettori di qui e dei paesi del di­
stretto si sono recati oggi a San 
Odorico por assistere alla riunione in 
cui vorrà proclamata la candidatura 
dell'onorevole Riccardo Luzzatto, il cui 
nome onorato conta nel nostro distretta 
salde e sincere amicizie. 

E della riunione elettorale di Sede-
gliano? mi domanderete. 

Sentiamo che cosa ne diranno i re­
ferendari imparziali del partito avver 
sario ; ed al bisogno, metteremo le cose 
nella loro vera l'Jce. 

Collegio di Cividale 
CIVIDALE, Zi — Ieri ebbe luogo la 

annunciata riunione elettorale per la 
proclamazione del candidato. La sala 
del <Friuli>, dì grande capienza, era 
zeppa. Vi parteciparono rappresentanze 
di tutto il mandamento. Erano pre­
senti quasi tutti i Sindaci. Parlarono 
i sigg. NuBsì cav. dott, Vittorio, Ru­
bini cav. dott. Domenico, Morgante cav. 
Ruggero. 

Il Presidente dell'Unione Negozianti 
ed Esercenti sig. Battoclettì Antonio, 
dichiarò che i di lui rappresentati vo­
teranno per l'on. Morpurgo. 

Dopo di che venne proclamata la 
riconferma dell'on. Morpurgo. Tutti i 
presenti firmarono di aderirvi ; par i 
non presunti si r.if.colso ili poi lii !r,ro 
(Irma. 

Ecco il telegramma di risposta del­
l'on Morpurgo a quello del Presidente 
del Comitato che gli partecipava la 
proclamazione della rielezione: 

*Aii». Vittorio Susd 
CIVIDALK 

Vivamente ringraiio nuovo attestato 
costante affetto amici carissimi- Ksao 
riafferma immutata antica nostra con­
cordia di sentimenti e di idee, di pro­
positi e di opere. 

Se elettori che mi diedero tante rin­
novale prove di fldut-ia mi conferme­
ranno mandato politico, sarò dai su­
premi interassi della Patria e di quelli 
particolari del Collegio vigile custode 
e propugnatore zelante. 

Morpurgo ». 

Collegio 
Spilimbergo - Nlaniago 

Contro l'an. Odorlao 
La Qazgatta riceve da Modano: 

Oggi sotto la Presidenza del .''indaco 
di questa Comune ebbe luogo una riu­
nione elettorale per la proclamazione 
del candidato al collegio ai Spilimbergo 

Il Presidente parlò a lungo degli in-
toreasi della zcma comprendente Oavasao 
Fauna e Vai Meduna concludendo che 
il rappresentante polìtico deve apparte­
nere alla zona Pedemontana 

L'on. Odorico giunto appunto allora 
prese la parola spiegando le pratiche 
fatta per In pronta concessione della 
linea ferroviaria Pedemontana e degli 
accordi prosi in proposito col Presiden-
dente della Società Veneta. 

In difesa dell'on, Odorico aggiunge 
altri argomenti l'avv. Zalli oi Sindaco 
di Spilimbergo, ii quale scagiona anche 
la sua città da alcune accuse mosse 
dal primo oratore. 

L'ambienta però è poco favorevole 
all'on. Odorico, Difatli l'Assemblea si 
chiuse colla proclamazione a candidato 
del Sindaco di Udine comm. Pecile. 

Hi PABSa  

sce ha presentato in lin circolo di 
risopenganli l'emissario di un illustre 
candidato dal nome ostrogoto. La pre-
•entazìons segui eoo lo dovuta re:;ola 
e, pare, con scambio di reciproche 
promesso, a base di forza morale... e 
materiale. 

L'indomani però si seppe che l'emis­
sario era un giovanottino venuto fre­
sco da Udine ad assumere un impiego 
municipale, [mmagìnatovi che quadro. 
Si dice che i polli ridano ancora 1... 
Con questi rìderemmo anche noi vo­
lentieri — noi aggiungiamo, se uun 
ci spiaces-se vedoro questa disperBiooo 
di forze che vorremmo ammirare riu 
nile su dì un nomo che dando affida­
mento di tenace volontà, chiara intel­
ligenza e serti propositi portasse in 
Parlamento l'eco di quanti dimentichi 
dì personali interessi, vogliono con la 
libera, indipendente, alacre attività 
dei loro rappreaentuotì, conseguire il 
bene del Paese. 

Intanto campeggia sui muri il verde 
manifesto del Partito repubblicano 
italiano. Quanti si fermeranno por 
leggerlo ? 

sue esplicite dichiarazioni, rese pub­
bliche sul nostro giornale e dopo fa 
sua accettazione delia candidatura 
di Arezzo, non crediamo sia più il 
caso di pensarci. 

I l candidato socialista 
Ad Artegnit ieri, in una ruiniono di 

elettori, sì proclamò la candidatura 
socialista dì Giovanni Bellina. 

Par II Prof. Oamonlco Poollo 
Per ragioni di delicatezza avevamo 

tralasciato di comunicare come al prof, 
Pecile fossero giunte istanze vivissimo 
perchè volesse accettare ìa.candidatura 
del Collegio di Spilimbergo - Maniago, 
istanze accompagnate dall'assicurazione 
che il suo nome avrebbe trovato il più 
largo consenso 

Il prof. Pecile per quanto cortese-
monte ed insistentemente ufficiato, de­
clinò̂  l'onorifico incarico, promettendo 
di continuare anche in avvenire nei 
limiti delle sue forze ad interessarsi a 
vantaggia di quella regione, cui lo le­
gano da tanti anni saldi vincali d'af­
fetto. Ciò malgrado ieri il Sindaca di 
Meduno telegrafava al prof. Pecile nei 
termini seguenti : 

« Comìiio elettorale ìmponentìssimo 
riunitosi oggi Meduno determinare can­
didatura collegio Spilimbergo-Maniago 
nonostante lettera vostra rinunzia, re­
clama insistente unanime vostra nome, 
presente onorevole Odorico. 

Pai Comitato, Oiordanir 
lì prof. Pecile cosi rispose : 

e Oiardani, sindaco Meduno, 
Benevola manifestazione codesto Go­

mitato mi commuove profóndamente-
Satei stato lieto poter consacrare mio 
modesto buon volere a vantaggio no­
stra Regione, cui sono cosi sincera­
mente atfezionato; senouchè già scritti 
motivi mi obbligano assolutamenta de­
clinare lusinghiero invito. Assicurando 
che della flducia dimostrata serberò 
imperituro ricordo, rinnovo ringrazia­
menti vivissimi a Lei, Comitato, ono­
revole Odorico. 

Pecile». 

Collegio 
Palmanova - Latisana 
Cronaohatto alattorali 

Chi dunque aarà il nostro deputata i 
si domandano incerti i Palmarini, i 
quali non ricordano una lotta elettorale 
più confusa e insieme più... fatua. 
Ogni giorno, infatti, nelle osterie — 
ì grandi centri di propaganda — si 
fanno nomi nuovi e Solimbergo e 
Hirsell e Corinaidì e Fabris e De 
Asarta vengono cortesi e,... illustrati. 
Decisamente la presente preparazione 
elettorale si svolge di carnovale, poi­
ché se ne potrebbero regìtrare di cosi 
carino, da credere-iu vero ai tratti di 
burle... di stagione. Anzi, per darvi 
un' idea dello sfondo su cui sì deli-
ueano i personaggi maggiori e minori 
dell'odierna commedia — corno chia­
marla altrimenti ? — vi voglio riferire 
un brano della corrispondenza inviata 
da Palmanova alla Gazzetta di Ve­
nezia comparsa col numero d'oggi. 
L'articolista, dipinto con rapidi tacchi 
l'ambiente, conclude: «Intanto qua e 
là si ride dei tiri che sanno giocare 
al prossimo certi buontemponi, senza 
badare se chi cade nelle panie ò un 
tipo astutco dnlla barba alla S. Paolo... 
0 un apostolo della filosofìa... scoiasllL'a. 
Il laatello bello è capitato l'altiu ieri 
quando l'autore di un fbi midabìle 'pe-

La j-lunione elettorale 
9 di S. Giorgio di Nogaro 

j omo avola annunciato ieri alla 15 
nella Sala Cristofoli ebbe luogo l'adu­
nanza degli «lettori del Collegio, par 
procedere alla proclamazione del can­
didato. 

La sala era gremita da oltre 4U0 
aleitorì venuti da ogni parte del Col. 
legio. 

Presiedeva il sindaco di S. Oiorgio 
di Nogaro, sig. Achille Crislofbiì. 

Dichiarata aperta l'assemblea e spie-
gato il motivo della riunione, il presi­
dente invitò gl'intervenuti a pronuu-
ciarsi. 

Il sig, Bruni&h dì Mortegliano dice, 
che.por consenso dì tutti.abbaudonata la 
candidatura De Asarta, in seguito a 
vìve sollecitazioni fattegli da molti e-
lettofi, l'on, 0. Solimbergo, purché ap­
poggiato da un comitato serio, sarebbe 
disposto ad accettare la candidatura. 

Dica di avere assicurazione che l'al­
tro candidato co. HircUel, so prooln-
mato l'on, Solimbergo si ritirerebbe. 

Contro questa proposta sorgo a par-
laro l'avv. Feder affermando che sa­
rebbe poco decoroso per il Collegio 
procedere alla nomina di un Deputato 
che si ritira, senza rimpianti, da un 
Collegia più importante del nostra, 
dove per impoBÌzione del Governo ha 
accettato l'offerta candidatura da co­
loro che un giorno furono i suoi peg­
giori nemici personali. 

Interloquiscono altri, e la proposta 
Brunìch non è accolta, 

ìiiccoma parò non ò possibile vanire 
ad un accordo, il sig, Brunìch presenta 
all'assemblea il seguente ordine del 
giorno, appoggiato dall'avv. Feder e 
dal prof. Cassi. 

Ordine del giornif-
«Gli olottorì;del Collegio Palmanova-

Lalisana, convenuti in adunanza a S. 
Giorgio il 21 febbraio 1903, 

considerando 
che, per la vìva opposiziono sorta da 
ogni ordine di idee e da tutte le partì 
del Collegio contro l'uscente De .Asarta, 
questo nome è assolutamente da abban­
donarsi ; 

considerando inoltro 
che la nuova candidatura non deve 
essere imposta, ma sorgore dalla libera 
volontà della massa elettorale e col 
maggiore accordo di partiti ; 

deliberano 
di eleggere un Comitato liberale-de­
mocratico, che rappresenti l'intero 
Collegio eoa l'incarico: 

I. di scegliere ii Candidata alla 
Deputazione politica e ottenerne l'ac-
cetlaziono con una lettera conteneuite 
le lineo generali del suo programma; 

II. di convocare gli alettori alla 
proclamazione della candidatura ; 

in. di invitare il Candidato ad espor­
re pubblicamenla e daltagliamente il 
suo programma ». 

Posto iu votazione risulta approvato 
a grandissima maggioranza. 

La Commissione si riunirà merco, 
ledi 24 corrente e domenica p. v. in 
S. Giorgia avrà luogo l'Assemblea por 
la proclamazione del Candidata 

Collegio di Gemona-Tarcento 
Per Umborto Carattl 

Ci niuadaiiu (in Tarcqnto; 

« Un gruppo di elettovi noncuranti 
dallo sorti dei due candidati in lotta, 
si rialTermano di nuovo sul nome dì 
Umberto Caratli. 

Coianiz Costantino, Volpe Pietro, 
Mario Fadini, Cosaio Valentino, Volpe 
G. B., Volpe Umborto, Cosalo Enrico, 
Cossio Giovanni » . 

Nel Collegio di Udine 
La candidatura clorloala 
Ieri alle 11 nei locali del Crocialo 

si tenne un'adunanza di elettori cle­
ricali appartenenti al collegio di U-
dine por deliberare sulla condotta da 
tenersi nelloìmminenti eiszioni politiche. 

Uopo brava discussione Va votato al­
l' uiianiniità il seguente ordina del 
giorno : 

« L'adunanza alcltoralo cattolica del 
Collegio polìtico dì Udine, preso in 
esame le condizioni del collogla e le 
due candidatura proposte nello persona 
dell'avv. Giuseppe Girardini poi par­
tito radicale, dell'avv. Ignazio Ronier 
pei partito moderato; 

delibera l'appoggio della candidatura 
dell'avv. Kenlar». 

I repubblicani per filrardlnl 
Ieri a Venezia, nella seduta del Co-

mitiito direttivo della Federazione re­
pubblicana Veneta (presente anche il 
delegato del Friuli, aig. l<!nnio Buri) 
venne approvato che nel Collegio di 
Udine i repubblicani debbano sin dal 
primo scrutinio votare per l'on. Gi­
rardini. 

Opi 
Ieri il CappcIlHiio di Passone, inco­

minciò In Chissà la serie di discorsi 
elettorali a favore della candidatura dì 
Ignazio Kenicr, sostenuta dai mangia­
preti, avv. L. C. Schiavi. 

Avvertiaiuu gli amici che la legga 
punisce con la multa da Uro 600 a 
ZOOD 0, secondo la gravità delle cir­
costanze, con la dstenxlona da tra 
mail ad un anno < I ministri di un 
sullo eh a al adoparano a vlncola-
ra I voli dagli eleUorl, a favore od 
in pragludlzlo di dalarminola oau-
dldalure, o ad Indurgll all'eslan-
slona, con allocuzioni o discorsi 
In luoghi dssiinall ai oulto o In 
riunioni di earsllara rollBloso, o 
oon promassa o minaccia spiri-
tualUart. 107, delia legge elali politica. 

Prealiiamo ì nostri amici di darci 
pronta noti-/,iadi ugni fatta di trasgres­
sione al precetto legislativo, poiché il 
ciimltata iiumedistamonte provvedcrà. 

Se i prc>;t!lii religiosi o morali non 
bastano ad in.Iurre i pvtiti al rispetto 
dello Chiesa cha sono di lutti a de­
stinata solo alla prcghiara ed ullo fun-
zioni dei cullo, ricorraremo alla legge. 

L'on. Carattl 
Innansl agli alettori di Aroicsa 

lari l'avv. Caratti, presentilo dal­
l'avv. Duranlo pronunciò nel l^liteama 
.Aretino, un lungo discorso prograrnina 
agli elettori del Collegio di Arezzo. 

Il pubblico affollatissima si entusia­
smò alla parola faconda a densa dì 
pensiero moderno dell'oratore, lo ac­
clamò ripetutamente. 

L'imprassiane fatta dall'on. Caratti 
sulla cittadinanza aretina è ottima e 
si ritieno cha la vittoria della demo­
crazia, affarmaiidoai sui noma dal no­
stro illustra coiicittadiuo, sia sicura. 

UDUME 
(li telofano del PAESE porta il n. 2.1 ]') 

Nozze Fortunato - Gori 
Sabato alle 15, a non alle U —, 

coma venne erroneamente stampato ~ 
il nostro Sindaca comm. Pecile uuìva cai 
dolce nodo d'Imene il signor Michele 
Fortunato, toncnta aiutante maggioro 
nel 70.mo fanteria qui di guarnigione, 
e la buona e gentile signorina àaria 
Gori, llglia al nostro egregio amico 
sig. Giuseppe. 

Fungevano da tastimonl il sig. Giu­
seppe Pividori ed il tenente Adolfo 
Moretti del 79* Fanteria. 

Compiuta la cerimonia il Sindaca 
disse brevi parole di augurio agli 
sposi e regalò loro la tradizionala penna 
d'oro. 

Fra il seguilo, oltre a molte signoro 
e signorine in elegantissime toilette», 
il colonnello Arpa, il maggiora Cari-
gemi, il t-iiianto Orogoputtì, il teoenta 
di oavallaria Vincenzo Capaci, i cu­
gini della sposa, av\r. Edigio Zoratli. 
Nicola Coiauzzi di Venezia, Lorenz» 
Morelli e tanti altri. 

Agli sposi pervennero una infinità 
di ricchissimi doni. 

La coppia gentile parti por un lungo 
viaggia di aovia. 

Agli sposi felici, «I Big Giuseppa 
Gori, il Pass* invia a nome dei nu­
merosi amici, lo felicitazioni più viva 
ed i più lentitì augurii. 

Festino privato 
Sabato aera all'Osteria alla Ciliadiììa 

in Via Grazzano Vicolo del Pangrasso, 
ebbe luogo un Festino privato. La Sala, 
elegantemonie addobbata, presentala 
un bellissimo aspetta. 

Nella più schietta allegria e buon 
umore passò la serata. 

I cibi preparati per la cena furono 
squisiti, i vini e lo bevande ottimi, non 
mancarono le lodi agli osti aig. Tonelif e 
aignora Nina. 

Nessun incidente ebbe a turbare la 
lieta serata. 

— Questa sera si ballerà di nuovo. 
Pro Slaiita a Calalirla. - Il Cb-

milato di l'ordonona ha versalo al 
segretario del jiosti-o Coniiialo Provin­
ciale di Soccorso dott. Virginio Doretti, 
la somma di L. 5172.18.. 

II doK. Fabrls cado da cavallo. — 
lori una comitiva di signori della città 

Ì
' 31 recò lilla caccia a cavallo. 

La magnifica partila di caccia fu 
guastata Ila un incidente che non sembra 

. parò gravp, il dott Luigi Fabris cadde 
da cavallo a si contuse alla schiena. 

Auguriamo all'egregia doti. Fabns 
ima pronta guarigione.; 

Dai Boilalllno eiudlalario ap-
prondiarao elio l'avv. Fariatti, già so­
stituto procuratore dal Re al Tribu­
nale (li Udine, fu nominato procura-
(ore del Ita a Reggio Calabria. 

Macabra scoparla — E' stato 
trovato sulla strada di Taipana il 
oadavera in deoomponizione di certo 
Pa.schig Giuseppe che si credo sia morto 
da una veotìna di giorni. 

L'autorità indaga per scoprire sa 
trattasi di suicidio, di disgrazia o di 
delillo. 

Noi sarammo stati ben lieti che 
l'iniziativa a la spontanea resipiscenza 
degli alettori di Gemona-Tarcento aves­
sero potuto indurre il nastro amico, 
cu. G«i'ai.li, a dare il suo nome per 
la lotta della nostre id« ; ina dopo l« 

Federazione Postale 
TaiearaficB Talafonlea italiana 

Comitato C«n(ral< 
Alte Sezioni Federali : 
Dato il carallera degli ultimi avva-

nimonti ed il conaeguenta indirizzo del 
nostro giornale, fra l'unanime consenso 
dalla classe, questo C. C. ritiene por 
fermo che nessuna sezione avrà biso­
gno di speciali istruzioni circa l'atleg-
giainento da prendere nell'attuala lotta 
politica. 

Mentre sarà guerra ad oltranza con­
tro gli uomini ed i parliti che, for­
mando le maggioranze parlaraontari 
ed i goierni dell.1 p,is«ala legislatura, 
ci negarono raigliaramanli concessi ad 
altre categorie d'impiagati ed offosero 
la nastra dignità di liberi cittadini 
dovrà esaera appoggiata alla Democra-, 
zia, la quale sempre ci fu amica, e 
Bostenno in tutta le occasioni la difesa 
dai nostri diritti par un maggior be­
nessere materiale e morale. 

In questi propositi verrà oortamante 
a conformarci ia parola aaiorovola 
dell'imminente convegno indetto dalla 
Confederazione degli Impiegali, d'in­
tesa colla Confederazione del Lavoro 
e destinato a riuscire una solenne ma­
nifestazione di maturità da parto dai 
lavoratori degli Uffici. 

pro/.zì mofiiaisaiti.i. 

L'ashrazlona dal numarl par gii 
Iserllll di leva dt Palmanova a Ljt-
llsana rimandata. — L'estrazione a 
sorte noi Coiouni di Palmanova e La-
tisana in luogo che nei giorni 5 e 6 
marzo avverrà rispettivamente nei 
giorni 'iS (ore 8) a 24 (oro 9) dolio 
stesso mese. 

Baraceha par ia Calabria — 
Oggi saranno pronto per prendere la 
via della Calabria la prime baracche 
smontabili allestita dalie ditta Pacila e 
d'Aronco. 

Seconda il desiderio del Comitato 
Veneto Trentino il materiale dì legno 
nata accompagnato dalle tegole ocoo-
renti, fornite quesle dalla ditta Cap: 
pellari a Comp. di S. G. Manzano. 

Verlllcatora macoanlaa dalla 
Tassa di fabbrlcazlona — Con de 
arato Miniatoriale 23 gennaio p. p. è 
Btato indotto un esame teorico pratico 
per 50 posti di veriflcatora meccanica 
nelle Tasse di fabbricazione; il ter­
mine utile per la presentazione arriva 
al 28 febbraio vulgenle. 

Il programma del concorso è visibile 
presso rinlendonza dì Elinanza. 

Mollxls agraria — Ecco il riepi­
logo dalle notizia agrarie dalla prima 
decada di febbraio; La nevicata e le 
gelate hanno fatto ritardare il prose-
gumentodei vari lavori campeslrì in 
molli luoghi dall'Italia superiore. Per il 
rimanente ie buono condizioni della 
campagna hanno favorito i lavori di 
potatura della vita a dagli alberi dà 
frutta a la concimazione dei prati. In 
Sicilia i mandarli sono Qorilì a sono 
anche molto promettenti, Proseguo 
bene la raccolta dagli agrumi. Belli i 
prati ed ì foraggi. 

Arrastato ai Vagliano. — La notte 
scorea fu arrestato nel Teatro Minerva 
il calzolaio Rossi Giovanni per oltraggio 
alle guardie di questura. 

Percossa. — Per aver avuta una 
sommiiiistrazione di poroossa l'oste 
Ciani Valentino dovette ricorrere alle 
cure dai sanitari deli'Ospedala. Egli ha 
ripartalo escoriaiiani alla fàccia e al 
cuoio capelluto, triiaribil» in 5 giurnj 
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Fuslona d«ali e i a roan l l ool 
DommarolBntl • Intfuélrlall — La 
fosioae dei commercianti e degli eser-
Èenti è por diventare UD fatto coin-

'-igiulo.. . - •• 
v i In una riunione animatissima ed-: 
•aaolìala;tienuta fisici dall'Unione osefè 

,:^nti, iJópd espletati alcuni .lavori dii 
è^ildiasHa amministrazione venne rotai»-
»Sfl »pjrovata:Jà:pi'0[KJala dalla iiisìoSt' 
:4illà Stìoietà' con j l i ; Industriai! o i 
CèÒBimérclanti fu; smdalo l'incarico di 
«Ipérita le pratiche relative alla fu-
^me M: signori Brolli Emilio, Piva 
aìtallcOj Fabfis Alessandro, Jogna Gia-
'ì^tDo,; Degatti iugiiìrtb, Pèìizzo Leo-
jl|rdolB\Oìti86ppe Ridorai. ' ' 
S I . » ; Muolit'^ ili ' Tawàgnacòo ' —' ti 
f||lnlBt6r6,'(i«i*D»ytiri'on. tìertòlinl iiè• 
spttotì(58i(t^XIISii(rimft rullè irdaòt'ato; 
l ^ e ; diclìiàra ili. pubblica., utilità .là co-
'ìpiiruzioiie di diie adifloì : «colaslloi nel 
SiiMinuné di Tsvàgnaoóo, pfSvlaoia d! 

^ U^IntofiQ.iBteBsp.iha.^tpprawtp il 
proptte'per*,o|ieré di difesa alla linea : 
Treyiso-Belllìno contro il (lume Piavo.; 

•Inoanil'la .-^ Sàbato ;sera';Moppió-
utrincebdio liei fienile e, la stalla.dei ; 
fratóni Giovanni a Luigi Oremeséi sita 
inftViitvBaldagserta Nv8; , 
, U pronto accorrere dei. pompieri e 

• l à ' l a r o ' a t t i v a «liera in poche óra dòmo 
' .IMucandib. ,• •••?: 

. ! danni si o^rgirano intorno alle 4 
• mila'Jirà.-•';''''';, ': 
.tiBanfrabl^ando ~ Sabato: nei/po-
rnoriggio, il capitano Duce con pal-ec-
«h1o guardie di finanza procedette «1; 

.sequestro di quattro quintali e mezzo 
di nuochero di contrabbando in casa 
dì certo Chlrslina, fuoî l pOrtii Prac-

' .chiuso.;:'.... :..•,,:.• 
Cada a al frattiira una B'niba 

— Micliela : Bellsotli di GiissTgnaoco 
per una Caduta accìdonlatS: ohe ' gii 
prodiÌ8sb"là fratturi; Sella 'igamba. de­
stra, abvaite e"s3èra trasportato all'o­
spedale dove fu accolto e dichiarato 
giiaribile in due inesi. 

''"' 'VIigliiitarà - Mazziàia .chtì oouO' 
«ca: baaa clientela trattorie, alberghi, 
caffè ecc., trova subito oonupaziona 
presso importantissima fabbrica di 
'Bifas'a'V-;';•;>;%; • ;•', • ~c '• 
* Si ;é8iiéni>: rafei'enzè di p r imo ordine 
perchè offroàai .cOtìdialohi dì s t ipendio ' 
B;provyigione,.soddia(ìicenti88tmo. 

Scriverà «Oris tano» fermo in posta 
Wlnè . - • 
• - •1 ' - ' : , , - • •STATO' a W I L E ; ' •"' 
Bollettiìiii se t t ìm. :dal t l4^al i2Ó Ibbbvaio 

..-""-"•,':"" ''\;y.'{tfy^ie,, • 
J iN«ti,-TJTi m a s o W / H . ; lemniìne>;7 
''''••'W-"';,rnortì'' i ;•*"r:-^''••' ' -» ' " ; "'v--' 

- » . v e s p 0 8 t i ; " ; ; ; -T' .'::*:•• • l •• 

t S t i l i iàiiW:M: .•.•'^Totale23 • 
PubbttCtiMiotii dCpiatrimonio 

Arduino Turco, mediatore, con Ma­
r i anna Venler , seggiolaia — Antonio 
EaM|i,leBtii : ìadustr ìante , ;oon,;]Mlai>ilaiina : 

'ZBfoW;-éasaliriéa"— ÙBibètto ' Oàlaiàb; 
SUpiegato , con Antonietta: Menegoni 

: | P Ì : : ' Matniinonl 
?||UmbertO^ BàsàÌ,;'agricoltore, con Ca-
Mfinà 'Scialino, casalinga — Pietro 
'Fioini, tipogfafoJmpressore, con Ines 
SiroppaUi, casalinga ~ 'Vincenzo Si-
•iSéonf,' agricoltore, con Roma-Santa 
T|}Z2Ì, ottialinga - ' Tonuttì Luigi, con-
| | | ì no , con Carolina Oojutti, contadina 
S I Alessandro Del Torre, miìROajO, con 
•Qhera. Rizzi, contadina — Giov. Batt. 
ijSSami,: contadino, con Amelia Pian, 
(Ralinga — Augusto Damiani, opef aio, 
,Ì[Sh Anna Moiinaro, operaia — Enrico 
Slzzl,- muratore, con Elvira CàntarUtti, 
tìlbraià' -^ Ermacora Vicario, agente 
'Win mercio, con Carolina Antonini, sarta 
:giòcardo Colautti, falegname, con Ca-
ielina Cornino; oasaliuga — Alessandro' 
Sfisrostégan, orologiaio, «m Sabina Sca-
g||otti, casalinga — Secóndo DaoOmo, 
tslcoanico* bon Ines-Bianpa.Adalio, ca. 
:'Éi|ÌingaT^. Enrico'De Giusto, calzolaio, 
óiin Maria Cloc|iiatti, setaiuoìa '-77-. Ce­
sare Minisinì, calzolaio, con Marziana. 
Mòssutti, casalinga - - Angelo ,Prayi-
||no,'agH(ibÌiareV'con Virginia .Got-
ilrdo, casalinga ~ Francesco De Vit, 
Bitopìó;>j;b)ftsMaria;fSél\»a,;se{aiUòlRÌ7!^ 
Effitcò''PMvi#n6r agricoltore', bón Gib-' 
conda Coseano, contadina — Valentino 
Ciiaiotti, falegname, con Anoilla-Maria 
Tijbaro, setaiuola —, Leonardo Can-
fliani;. agricoltoréi coti Virginia Veret-
toni.icasSIinga — NióOlO Ferrin, inta-
gliatqre/cbn Domenica Tellirii, sarta— 
Enrico bobi. Tagliapietra, impiegato, 
con Adil«nsl,:civile?-^ PietroZanorj 
fornapialo, con Ida Moretti, setaiuola 

— A,nlonio Quargnolo, falegname, qon 
Angela Àbramo, setaiuola — Angelo 
D'Orlando, fuochista, con Regina Ce-
obtti|oontadinà - ~ " Michèle Fortutiàto, 
tenenla dì fanteria, con Maria Gori, 

. a g i a ^ . - ; ..:•:--. .,,;•."-•. 

. . , , ; : " | ' • « . ; : « ! , V i - : * f « ' ' « . : " " : ; ? . -•'.; 
Angelo'^ranzbllni fu Giov. Batt.i di 

anni 164, falegname '-^ Luìgf Mwohe-
san & Luigi, d'anni 38, bparaìo— 
Piari|a Gualti-Gabài fu Pietro, d'anni 
72, casalinga r-Amedeo Ricci d) Iv.ano, 
di m|ki 6 '-^'Giovanni De .Franoesbhi 
fu Antonio, d'anni 58, r. Impiegato •-
Teresa Bernardis di ILuigi, di mesi 8 — 
EnniniQ.Biastjttidi. Enrico, d'anni 2 -.-
Oaubiano Agostinis fb Giacomo, d'anni 
49, custode'— Domenico ;OoUoTÌgh fu 
Antonio, d'anni 78, •! guarda fuoco s -
Fides" MOi'iiasi di Binilio, d'aiini:4'a 
foesi 8 7- Santina Caiitoni-Coaàui di 

Valentino, d'anni 45, casalinga — Giov. 
Batt. Lazzaroni dì Luigi, di giorni 5 
— Giov. Batt. D'Aroilco di Girolamo, 
d'anni 46, imprenditore — Annibale 
Morgante fu Domenico, d'anni "85, ne-

f òzìante - Maria Merlino. In Giacomo, 
fìtnni 71, oasàlingr -^'Bstaf Nlpfodi 

.regilioì.ai libpni IB-i-Elsa Mosquelli, 
a i ì g i o M : ^ ; ^ MioììBle % t ì a fu Giu-
sappé, d'à'lilif 77,'b«pbièr» -^ Franós-
sco Merlino fu Giovanni,-d'anni 80,: 
lalegnamé - Luigi Tabacchi, d'almi 79, 
indtistrlàiita -/-TìttoHa La: BSlfl dì 
iaeslS-i- Teresa Toneli-Soubla iVi Giu­
seppe, d'anni 88, oaaaliiìga—i Antonio 
Oodutti fu Giuseppe, d'anni 52, oarto-
niyó'rr AnialVonuii-Fibt fi! Fi'àacefto, 
d'anni 60, casalinga — Caterina Nar-
:donB-Clocchiatti,::fì];Pantalèòa9i;d'aiinìi 
50, contadiii'S ' - - Sàtìta'.,'tóchi*ni.Ma-
'i^lùtii rii Giov, Batt., \a*kunl 6à, casa­
linga — Luigia ; FOschiattt-PIvldor fu 
GfùWhnî  d'anni 73 conWini»'- Maria 
.Marchetti dì Pabio.d'ànnì 14j««talublii 
—̂  Catorina.Zamparol'u Giacomo, di 
anni efrcOniadìna i^ C.OibSrutti A-
pol!onia};:d'anni 62, cóntattiòa ir- Ba^ 
bara Aftbntihlid'anhì.SJfjciasalinga — 
OfOv; Batt. Voniiti .fti 'Antonio, d'anni 
52, opotàib::—^'LiiièiiOóitìbS fl»: Valen­
tino, d'anni: 70,. bracciante -^ Caterina 
Berlolutti- ili Antonio,id'arini.'73, con. 
tadina.j,:; . ; .. Totale N. 35 
dèi quàllN. 17 a,domicilio; :;. 

L'anamaallaa 
22. Sebbraio^ S. Margherita-

... l'cm dal granoh «(«r«, 
L'k la liiiie «ntho lui olia J' urto ì gmn. 
L'à 1» luJo ohdl pùar neaoiYiOt 
Ohs atapri: «1 isopr B «diodi 9 il cort di bund i 
E limo il dsbllor 
Che l'ore» j6MÌ ua.aior; 
E lupo ol 4 II Pilato. 
Piirei che no l'i (jiài b« In «achou. ' 
Luoo il mlMi làfol'àd; 
Ohe 41 viod dì «6i «i!ili.j«a. 
Lune, ma Itina gfRoda à, ohe* fflfttrotio, 
Oho, raalapone Èidoventàdfl nono. 
Il Bertoni to'la lagia ìrapaatanadé, 
li aenzo tojo o' bmt 1» titirade. 
L» maaadrio 1 la, luiié pd'l paroni ' 
La parono ao ccop : . 
A' l'à pa'l aarvUof 1 Itì Concluaion 
do par dutl onlroi-à fin oho l'i mood. 
Pur olioaf, com» oh» ili diti. »1 loro» còni, 
Za ohe a'Jè, di tignila; : 
Oharasjalo. nbidllo, 
B fflaasitno ahtet «it 
Oho shol U boo In mino. 
E, npijnt uè faa l'ingfosa. 
Cu li pillzjo induega, -
Iridisi elafi oho «I UÀ MI l'dnriar. 
Parallrl viars i ùltima .li Fonar, ,,. 
Sooònd cha al dia CardaU, 
Al poaarà II gaban, 

- 'Xor'ull 
Eflamaplil» ataploa fplnlana 

Accademia degli, Èrinafroditi 
22 Febbraio 1550 — Mentre è positi-
visaima l 'esistenza e l'operosità, della 
Accademia degli Sventati è dubbia 
quella degli Ermafrodit i . Ma attendi-
bili sono gli autor i che ne par lano 
(Liruttì Vita di Catlenti voi. Ili — 
Manzano Annali) Nel 15.50 gli erma­
froditi accademici udinesi in morte di 
Giovanni Conte dì Savorgnano scrìs­
sero delle poesie dedicata a Nicolo dì 
luvfratello, v;: . 

IKItiiiiiif 

accompagnalo nella sua gita al mondo 
nuovo. 

Quest.'i figa ha portalo uno scom­
piglio in paéso ed una scossa a diversi 
capi famiglia ohe avevano Armato da 
gli effetti, a suo favore, por diversa 
migliaia di-lire: 

Torna.a ineraviglia solo il'fatto ohe 
dopo • cinque: giorni dalla partenza del 
ttogna.anbbifà non furono sequestrate 
la tìWàvif.èl negoziò Ve. lakiat» in altre 
mani.',-j .;., ';:•. v, :% ' .•.-:"-.:.-'••.:,, 

Appisràta?:ìa:''8ituÌiiionè, ritbriremo, , 
X Oggi . :;Si,. unirono .: nel , dolce 

ntìdOrt*!Kiene»l'ioS(irtìntlilÓró'édile:Bia:; 
suiti Silvio ;:0là9trm di forgaria con 
la signoMna-tjanffit Elisa di Cttsiàcco 
La cennloriia, ha s|fappat0 alla caté-, 
gOria dei celibi utì giovanetto pieno di; 
brio, che da.v», ««pipcb di sé,: e ricer-. 
càto nei ritrovi aristocr.-itldi è fri gli 
amanti dì Tòrsloora. Ài giovane;Im­
presario partito ; in ; breyo,. Viaggio di 
nozze'itaetitl?/'-';''''"'''''''''.' -"-•:.'v.-:̂ --
: X L'altro ièri in looai'ità Cartalungà 

?i sviluppo:;:un' liicandiQ awolgMdo 
tra lo flaibrbe un «forte appezzaiuanio 
ritlvo è boschivo.: : 
:: Il danno ;:tton, Ipreannta gravità, la 
èSuaa:ignóta,-i '>.;-. . . , . ; .• : 

'•'f: La fSlioe decisiorte 
rt Vi sono parolai:: atti, idècisioni, che 
decìdono dot destino, e forse, alla; sem­
plice lettuì'a di lib giornale, il ;Signor 
Aurora Sergio ayià dovuto il Ificupero 
dèlia salute, di sua moglie, la quale, 
èglistèsso lo óbiìfes'sa, sì trovava ih 
:dandl«ìioni•:-pietosa., I! Signor Aurora 
Sergio, negoziante :a : Mblfatta (Bari), 
Via MadOiina dell'Angelo N. 35, ci ha 
:sci'itto infatti quanto segue ; 

(IJ telèibiio del PAESE porta il n. 2-11) 

La fuga dell'ex ufficiale di Posta -
Nozze auspicate - Incendio 
FORGARIA, 22 — In Forgaria da 

anni copriva r impiego d' Ufticiale Po­
stala a telegrafloo certo Jogna Antonio 
dal Palao, figlio del fu Leonardo oste 
del luogo. 

Annesso all'Ufficio teneva un negozio 
di: coloniali con rivendita sale e ta­
bacco, e,,, quale carica onorìfica cas­
siere dell'operala. : 

Nella sua lunga carriera avere coni-
masse "diversa marachalle, ed un po' 
con le preghiere, un po' Con le prote­
zioni era riijsóito a (il'ara iin velo su 
tutto, i r lìieSB,di Maggio decorso por­
tatori l'ispettore:po9tale in vìsita, ri­
scontrava un'amancb dì cassa dì quasi 
duemila lire BÒapendeva il Jogna dalla 
oarioa: diffidandolo à coprire: entro 
poche ora i'ammarioo^ :E ciò fu fatto. 
Intanto egli continuava a lavorare con 
ilV.!negozio,. :c«rcatido:::dì;^:tì8ouot^re ;i 
créditi ohe dà. anni 'flgììràvariò noi 
suoi registri volanti di carta gialla d'im­
pacco;.••:' ' 

Da qualche mese pèrb erano corse., 
vooigravì a suo .carico. Diverse per­
sone oha,avevano' speditoaU':iadirizzo 
dar Jògna.sòmttiè par diversa centinaia 
di:lire onde.esser depositate sui libretti, 
pOstalii di risparmio, ora rimpatriando, 
avevano constatato ohei librétti non 
segnavano alcun varsamento ; altri che 
ayavari chièsto dalla ao.v.venzlobi di 
somnae depositata od, avevano :fli;mato 
la rlsoosslohe coma effettuata, n^a va-
devano p'iù;comparire"; il danaro, ai 
parlavi» piife di affetti : fatti :flè'mare 
per un»::somma a poi 'aggiuntò uno 
ze'fb; 'insomma un'iiifliiìtà' di;:; reati 
contemplati dal C. P, Pertanto.:il Jo-; 
gna con pianti, promessa, giuraìneriti, ' 
teneva a bada i truffati ifinchè; tro­
vandosi: in, pargolo d'arresto, giorni 
fa prese il volò abbandonando il ne­
gozio ridotto \o.' minimi, e:pai;;Chiasao 
ai diresse all' Eden :,dèi 'C«88Jari. ;I Ca­
rabinieri Olaiizètto furono sul luogo; 
telegrafò per sohiarimanto.pure il Ple­
tora di Spilimber^p. Si. attandà da un 
momento all'altro il fallimento d'iiffioio. 
• 11 Jogna aveva •-parte delia cassa 

della Società operaia e sembra lo abbia 

Aurora Sisrgio' (Fot, Ai.»llo-M .Itetta) 

«Le l'illolà Pink hanno completa­
mente guarito mia moglie, e questa 
guarigione è stata in realtà dello più 
notavoll, perciiè la : sua isalute era di­
venuta asHai cattivi^;"Non esito a dire 
ch'ella si trovava in condizioni di sa­
lute veramente pietose. Giudicate. La 
povera donna si lamentava da lungo 
tonipo e quasi ogni :giorno dì nume­
rosi malesseri. Ve ne citerò soltanto 
qualcuno, ma voi giudicherate.óhe essi 
arano abbastanza numerosi per avver 
leuare l'esistenza di tióa creatura u-
mana. .Bissa si lamentava, dunque. di 
frequenti dolori al capo,:dì:grande de­
bolezza alle gambe, foi"ti nàusee, ami. 
crania e fortÌBsimi dOlOri alle reni. 
Aggiungete . a ; questo,' ch'ella : aveva 
perduto l'appetito, non dOrmiva più 
che dì un sonno agitato e .turbato dà 
incubi, soffriva , di vertigini; bsoura-
menti della vistai mali; distomaoo; 
ciò vi dia un'idea di quanto soffriva. 
Mìa moglie era «tata curata:senza auc- : 
cesso, è: pareva, ohei medicamenti non 
avaesero su lei alcun effetto. Viato il 
caso disperato; ho preso un bel giorno: 
la decisione felice di farle seguire la 
cura della Pìllole Pink. E; ciò, ia se­
guito alla lettura di un giornale che 
rifei-iva un,.caso che. presentava gli 
stessi sintomi, Jè stossè oàratleristicha 
e che era guarito : colle' Pillole Pink. 
Mi felicito di' quanta fortunata deci­
sione, vedendói m.agniflci::rÌBUltatì che. 
le Pillole Pink, hanno,dato una vòlta 
dì piùTt . -',,',', '•''*::.' 

La Signora. Carmela di Stena,- mo­
glie del Signor Aurora Sergio, .era un;^ 
donna molto àiiemica. Cui abbisognava 
il soccorso di: un medicamento: poton-
tìasim;) come le Pillola Piiik., 

Agli organismi sflnitìj i :mèdicamenti 
ordinari non possono da:rè,' p e r cosi 
diro alcun sollievo. Non rinforzano ab­
bastanza il malato, migliorano, fanno 
andar per le lungh e, ma non guar i ­
scono. La Pillola Pink invece, guar i ­
scono e, parlando da l , principio ohe, 
chi può il più può i l meno, si:ìpuò 
concludere che la Pillola P i n k : Hono 
favorevoli tanto noi casi ' benigni che 
noi casi gravi , 

Le Pillola Pink guariscono r anamin , 
la clorosi, la debolezza genera le , i mali 
dì s tomaco, emicranie, nevralgìa, scia­
tica, reumatismi, nevrasteoia. Sono in 
vondita in tutte le f a r m a c ì e ^ al de-
posilo A, Merenda, Via Ariosto N. 6, 
Milano, Lire 3,B0 '?. scatola. L i re 18 
le sei scatole franco-

Un medico addetto alla Casa r isponde 
g ra t i s a tutte le domande di consulto. 

'^liiiloflli'''' 
, Teatro Minerva 

. . ta fèsta tradìzionaìe del Fiori 
Bioordlftmo che questa aera ha luogo 

: al : Miriervà. l 'ultima dal le g rand i faste 
da b.^lW del ,carnevala di quest 'anno; 
la Gavalihina, di famosa memoria ne­

gli .•jnnali del Casuevalè della Provin-
di Udine. 

Il Tea t ro Minerva Offrirà Uno spel-
tn.:olo atùpando ed un liiogo di tràt-
(animento da BOB potersi patsgonaee 
con nessun, al tro. 

Spettacoli publbiici 
Cinematografò MtìiOk 

La: Direziono di questo óinemato-
grafo aderendo gantilmento à raplioate 
richieste di molti frequontltOfi darà 
questa: serii ancora, «il iprrejHOib di 
Reggio Calabria » unica assunzione da 
la premiata Ditta AiubrOaiO di,Torino. 

Questa pfoiézione è quella' stessa 
ohe fVi data per dun serO soltanto e 
ohe ottènne ;Un strepitoso BUccésBO;,pèr : 
i ,qù;adri, yaraniento amozionaritì- 'e ;rì-
proillioéntL nella loro lugubre: realtà, 
ia' immansitàdéirìmmano disastro, 
' Tale l'importante proltsìiicino l'arra 

preceduta, dalla assunzione dal varo 
»I:gorghi del ::Kantaro » seguila da 
«Gazzettiiio mondano* coraiclsslnia. 

(/WasfcB Oi«Ti, iJu-attufi) (ira(,fifU 
ÀKTomO; BoKumi, Korsiito rd-.ii).in»:ihilo 
l'Oìna, )<ii!9 ;- Tin M lUrdii,"»! 

Sabato alle oro 16,-15 spirava dopo 
bravo malattia in Chiasiellls 

Gioyaoiltóyeil. I t a i 
d'anni 81 

.1 figli Vittorio, Elena e Vittoria, i 
fratelli Antonio e Vincenzo, la nuora 
Doralìce da Chacco, i generi Francesco 
Agosti edott. Marco Alassi ne danno: 
il triste annuncio e pregano,di essere 
dispansAtl ,d.illa visite di condoglianza. 

1 funerali seguiranno òggi in Ohìa-
siellis alle ore 14 la e vanarata salma 
giungerà; a; Udine porta Grazzàno alle 
ore 17, : par essere deposta nella tomba 
di famiglia. 

Obiaaia'li», 32 fsbtoio 1903 

DELLA COMPAGNIA 

Questo P E i n O N E 
per il suo buon gusto 
yionc preao volontiéri 
dai ajgnori Oìclisli, 
Altttnbtì, Cacciatori. 

Friflcipale Salone da ParrDcchiere 
MILOCCO e SALVADOR! 

( S U D O . P E T R O Z Z I ) 
Via dalla Posta 18 (Palazzo da Conoina) 
Locale di lusso con sale d'aspetto 

Servizio di 1° ordine 
Tutti i olienti hanno diri t to al cassetto 

personale 
Tarlffn abbonamanU 

2 volte se t t imana . . . . L. 2.00 
3 ; » ; , » , . . . . . , » 3.00 
tutti i giorni . . . . . . » @.— 
Abbonamen tod i sa r i e 1(1 servizi > 3 . — 

Caniera da ietto 
: :Mobiglio nuovo in noce -T- a t i l e L ì -
n e r t y — vanderebbes i ' a prezzi modi­
cissimi. Pa r infiirmàzioni rivolgersi a l -
j ' a m m . del giornale. 

Malattie dògli occhi 
Difètti delia v is ta -
lo specialista dott . e a m b a f t f l l o 
avvisa : la sua Cflientaia che ha Éih-
biato dì abitazione, trasferendosi i||lla 
nuova via iti costritziòos Glffsui Caritjpi)!, 
che dalla vìa Cavallotti, fra ,i paQlzi 
Perusini e tìropplero, cooduce flìUi 
•stazione.- .- ' - "/' " '-'S -

Per iritbrinaiionorfvoigorsf nelloJir-
màcie della città. ; , : : . j ì, ^5' 

Continuerà a ricevere i maiali cojùo 
il sòlito, nella ore della màttima i: |èl 
pòinariggìo^: v : :vS 

OL.ETE LA SALUTE f 

«GrCERA-UMBRA 
I» (SORGENTE AMOEUCA) 

^cow Mmemte OATAVOCA 

E]DlSON 
Stabilimnnta Clnamstografloo 

di primlaalmo ai>dlna 
MfcÈ4: ?J5;a«'tAf &: I t trA 
. ^ - i l BOATTO = ^ 

T O - T i t ' ' Ì V I . : a ' l ' 0 : ' r t ' ; ' l l l •-,',-• 
Grandiose RàpprééeiittaziOni 

. dalie I7_al)e;2S,:;.-
HEI iSiiIRMI F E S S I V I 

dalla 10 alle 13 e_(i_8lle I* alle SS 
Proszì norali; Cani. 4Òp &0g IO* , 

«Vrioi.!!,monti codibili e soaisfi limite per aoiràjw 
lusanlawunl: Prioii ,,v8tì L, 5,,8eooHdi t v 3» 

CASA H I GURi 
(\pprovfttft con Decréto deliiB^iPrefetturiiì 

PER LE MALATTIE DI 

ile' OoU.Cny.l. ZAPPAftOLf speolallsta 
adina - VIA AQUll-lEIAc • 88 

Visite ogni giorno. Camera graWiita 
n t r ammala t i poveri, Telelonp 173 
rTimi ' 'liIIi'ilMiii iiiiiirii'.iiiiiìBgaaBgggB>°»' 

A.°€avar2eràni I 
Cihirurgia-paiati-icia 

Wàlattie dellef̂ ìlònne 
Visite dalle 11 alle 14 

Gratuite per I poveri 

Via Prefettura, 1 0 - , _ 
Telefono N. 309 

!2SS 

I 

Pravara per persuadersi 

DEPOSITO E RAPPRESENTANZA 

ITALICO PIVA - Udine 
VIA PELLICCERIE, N. IO 

Senza tema di confronta ecco i prezzi : 
• a Uomo I.. 5 ,3S , 7 .75 , 10 .25 , 10.50 
Da Donna i.. 4 . 2 5 , 4 . 5 0 , 6 . 2 5 , 7 .2S, S .95 
Da Giovanet to L. 5 .50 , 8 .75 
Da Bagazzo !.. 2 . 9 5 , 3 . 5 0 
Oa Bambino L. 1.35, 2 . 2 5 

— — IHISUBE GARANTITE — — - ^ 
Da non confonderai questo articolo con altr i che non sonO 

TUTTO CUOIO — — 

Economia del 40 per cento 
P r o v a r e per p e r s u a d e r s i 

i 
i 
IbUl i r s 
\ 
a 
a, 
S' 
a 

Da SABATO 13 Febbraio è APERTA 

"BIRRA MORETTI., 
N. 6, Via Rialto - UOiME - Via Rialto, N. 6 

Nuova BIRRERIA nel locale completamente res taura to de l l ' ex 
Osteria « AL COMMISSARIO ». Deposito e spàccio alla spina,, diret­
tamente dal barile, della r inomata " B i r r a M o r e t l i , , di Udina, pid 
volte premiata . P!C!GOLO ( d a l | 4 ) C B n l . 15 , GRANDE {da 1|2 litro) 
c a n i . 3 0 . Per esportazione, anche iu casse complete, cent. 30 la bot­
tiglia da l i2 litro. - Vini scelti nostrani, Liq^uori, Consommé, 
P a p r i k a Qoulasoh, Raffreddi. 

*̂  Coniluttora: ANTONIO S I L V E S T B ! , 

file:///pprovfttft


' I L ' P A E S E . „..,. 

, „ / . : . : 
Le tnnerzioni si nceouno esclusivamente per il «PAJiSÈ'» presso l'Amministrazione dei Giornale in Udine, Fia -Pre/ettura, N. 6, 

con 
SiMilUtaaiitì propri 
ii GHIAaSO 

por la Svizzera 

a iviCE 
per ta,frilnpia 6 Colonie 

per la {Jermanifl 

a TPBIESTE 
per ^Allatria-ÌJnglle^iB 

FERNET 
AMARO TONICO, CORROBORAMTE, DIGESTIVO 

SpeciaHtà dei FIUTEUJ BIÌÀISCJ di Milano 
i soli ad osolaslvl Proprlofari dal sagralo di labbrlBaclono. 

Guardarsi dalle Contrafazloni 

Altro SPeoiAUTÀ dalla Ditta s V I E U X C O G N A C 
SUPiRlEUR 

C R E M E 

L I O U O R I l 
Esigere la Bottiglia d'Origine 

A O K N X I E 

I T A t l A 

UOMÀ 
Via r,aM ol Corso, N. 6 

t2E!VOTA' : 
Viasà. 0 «e. ojfilippoi 17 

Via Orfiinn Num. 7 
(Poliizjo Batolo) 

GRAN LIQUORE GIALLO 
" M I L A N O , , l S C I R O P P I 

ooiis'eRVE 
n..U'AMl<ftllOA del NORD 

. . .W. IBO. ;. . 

VERMOUTH 
Coneesslonatl Esolnsivi 

g4c U vemia. «aiTSmsXSnAHIOA 
nell'ASllSHICA delSUD 

0, r . H O M a e 0. - OBHOVA 
nella SVIZZERA " OEHMANIA . 

e. rossAxi - óai&sso a s. Ltrowit} t . oAHBOKPi 0 0. - wawroKK 

1RTICANIZIE-MIG0NE1I 
; BIDOSA IN BBEVH TEMPO B 8ENÌBA DISTOBBI 

>ÌìriOAPÈÌ.U BIANCHI ed «ila BARBA _ 
•?g:;:':..\.':>.i,»w>^ IL COLORE PRIMITIVO 
: jfè Un iJMpBrtto speciala Indlciito pet ridonare ftUa barba ofl t i onpelU fafwiohl 
idìiiiiol'oUtl, colore,Ì10UOII& s witaUtà doli» prima giotl&eK» s e n » maochUro ni 
is biàuctterm Old la polì*. Quosu ImparesBiablla oomposliiiO&e poi capelli tiua è ua« 
liiidtr». .mft ua'aequa di (oato profumo Cile noli macchia ne la Manoberift ne la 

~ mie a uUa ft adopera colla massima facilita e spediteiia. Uts% aBtaco sai bulbo dei 
capalll 0 della barba foraandono U nutrimeulo no-
c«B«arlo 6 clob ridonando loro il colon» primUlTO, 
favorendoDo lo sviluppo a ronoandoU lleasIbiU, nior-
bici! ad AreetUtaHùao i» caduta. Inoltra Dùllice pron-
tamenta la cotenna » fa apatir» la forfora. — Una 
tota botuslta Paita fvr (!oni«ffi«fm« un 9ffttt9 lor-
prtniifnt*. 

Signct AMOEtO HtQONE & C. - UÌUH$ 
Fjnilmsnto ha potuto trova» una prapaiuioaa cha mi 

rldonuM al cniielll a alU barba ti colore primi (ITO, la ire-
k «chau» o batleiu dell* lìoventb leoia aier* Il ralolmo 
I dtaturbo oeU'appllCMlooe. 

Una loU botticlta ddbi To:il» AalìtMiH» Sii bautd ed 
OTB nOQ ho un telo pelo ttU&co. SonoplaoKnia&ta coaVlote che 
Due«t»»fi«ra tnecl«llU noaèuo» tintura, maon'aecuft ohs 
non niacchU n^ la bìancbarttinÀla palla,e4 «gltce «nlU GKU | | 1 | eMOtuwiiHGTinuiMt || 
a Itti balbi dei poli facendo acompiirlns totalmanto la p«llf-
cnla a rinfowaodo 1» radisi dal capelli, Unto char ---' — 

CcMta L, 4 U bottlslla. cent. So In più par la ipedliiana, 
ì bottìslla L. a — 3 botatila L. I l (raDdi* 41 fatta da 
tutti 1 Parracchleri, Droghieri a Famaelitt. 

In validità |ir««sq tutti I Ppofumlupl, FaranaaUtl • np»ghi«rl. 

^ 

.^ ' 

BejoiUo «eMrris di • l a O K • «. - Tla Torino, 12 • Hllano. 

ISAPONE BANFI 
TEIOHFA- S" IMPONE 

Produzione 9, mila pezzi al giorno 
'Rende la pelle fresca, bianca, morbida. — 
jFa sparire le rughe, le macchie ed i ros-
rsòri. — L'unico per bambini. — Provato 
I non si può far a meno di usarlo sempre. 

Vandgsl ovunque a CenL 3 0 , 5 0 , 8 0 al pezzo 
Prèzzo spéoMe oamplona CenL 20 

II meaioiroocomandaiio SAFONB MANTI IHEIIICAVO 
1 alI 'AeliIa B o r i c o , a l S u b l i m a t o eor ras iTO, a l 
|Ca<rAimi), s i l o Solfo, a l l 'Ac ido f e n i c a , eee . 

ACHILLE BANFI, Milano - Fornitrice Case Reali 

INiSUPERABILE 

AMIDO 84NFI 
(Haroa Gallo) : 

usato dalie primàrie atlratrlcl di BerllBe • Parigi 
Chiunque può stirare a lucido con facilità 

Conserva la biancherìa. È il più economico. 
USATELO - Domandate la Marca Gallo 

AMIDO in PACCHi / - / . tV, 
(Marca Cigno) 

superiore a tutti gli Amidi In paoohi In oommerolo 
ProprleU deU' A i n i » E a i A lTJtI.il/liNA - ffillanó 

Anonima capitale 1,300,000 versato. 

iìfattie segrete 
-!• rilucilo rHiefllei 

UirH|li!.!hn6ii(,t,.,Jii poelr ' h osti-
. .-.lìtB'IiiiiDoJiVftnJo'croHij;, 

ItHH it.111 «iriilff» r,. 2,00 (tVat 
M> \i.A\Mi)\. Ulani aaiiea aiciDgn Ij. 1,75 

(|-n,.ici«-L,W,H:.),:,-.,.'. " 

B_isul6 antigQiìOirQlGtia E??i" Si'7 î'at 
«i)H««raÌiì«eùft delio IjiUalo»! J imo. Usate 
invB<:^('iintein)iuraDBainsnte ne accelerano 
l'uKioiitì 111 motìti roernvigliOHo. Una aoatolii 
L. 3.00(i'r»noa dl:porto L. 8,20). Una bot-
tlgim J u n o con siringa ed un» scatola Oàn-
•(ilij; I/.;ft, iritncodi porto.; 
Pilintfl Antklflliiiphn P^^^^ oompiata 
l ; ! ! r i* n'KlopMllllUllo janrlKlona dalU 
Slmtdo aia ereditarla oha acquiilt», recanta 
p dijiTeaohla data. - ^Un flacone di 60 pil' 
loU L. a,BO (frftnoo dì porto L. i,10) N. a 
flaconi (una onraotìmplata)òondnaaoatole 
di Oompresae d i Olor«éo di VotaaaÌQ 
L. 7; franco di poito, 
KBlì1?-_ Contro B franaobolll da oant. 15 al 
. iipedbio* in boat* chiusa Popugoolo Ma-

Ulttle aeNrret» a A r t l e o U d l uso tD> 

Pteiiilata fliflcina Chimica dell'AquIia 
?« lX,AWO. V i a s . o « l o o . r o , s B . 

PRlSERVftlIVIi 
E NOVITÀ IGIENICHE 

di gomma, vescica di pcBce ed affini per 
8i(fnor6 e Signori, i migliori coHosoiafci Bjno 
ad oggi. Oalaioga gratiB fa himla euggd-
lata e no» Meetata itmando /raneobolto da 
cent, ao. Massima segretezza. Scriverai 

C«Mll« |iott»l» H. 688 - Milano. 

n n A l f della premiate diCa ftalico 
UOll i l Piva. Fabbrica V'a Supe-

Recapito Via Peilicciario 
ttima e durevole lavorasione. 

«*• Veniiita calzature a prezzi popolari * • 

ssistema brevettato 
Vgìete, 13 fotograie al platino da applicare 
su .«itteUna, BU biglietto da visita, jier 
paHeoipazioni matrimoniali, per neorologie, 
funerarie'e per briìoque della grandezza 
mm. 2fi per soli cent. 30 e di mm. 73 
per Boii cent. 60.' Spedite il ritratto (che 
fi, sarà rimandato) unitamente all'importo, 
BliS.'oeiif. 10 per la spediiione alla FOTO-
OKAIIA NAZIONALI - Bologna. 

ingi^andimenti al platino 
Ì!ialtórabili finissimi, ritocoati da veri ar-
"iisti. Misura del puro ritratto eia. 21 per 
jfl a JjV 2.50 - om. 29 per 48 a IJ. 4 -
ém. 43 jper 58 a h, 7. -^ Per dimensioni 
Ipiaggiori prezzi da convenirsi. Si garantisce 
i» perfetta riasoita dì qualunque ritratto. 
MandSre importo più h, 1 per spése po-
BtaU alla lOTOOBAI'IA NAZIOHALH -
Bologna. • 

:: Cemasi rapereaentanti per tutta l'Italia, 
articolo dì gran vendita ; lauta provvigione. 
Scrìvere alla JOTOaBAMA NAZIONALE. 
Bologna. , 

Procurala un nuoyo amloo al proprio 
(giornale, sia cortese cura e desiderata 
<!oddÌ8fa2ione per ciascun amico del 
PAESE. 

É UNA T I N T U R A 

UNICA ISTANTANEA 
Preparato dalla Pronai :ta :i*r/i.f«merla 

ANTONIO L O N G E G A - V E N E Z I A 
M. « 8 2 3 - s a n S a i - W a T O R E - » . 4811B 

|_lt]NICA Tintura Utantanea ohe si con 5r -i 
per tingere Capelli e Barba in Cac • ••.; 
e Nero perfètto. 

IJniveraalnientB usata per ì éaoi ilice > -
stabili e mirabili effetti e per l'assr'.r.i'i 

: innocnitìi. : . 
I^esson'altra Tintura potrà mai saper v ) J 

pregi di questa veramente speciale f ;-
paraziono. 

1 B tutte le Citti d'Italia sa ne fa i 
forte vendita per la sua buòna fan»,i t -

, quistata in ta t to il, mondo. 
C o " "O'^ Lire 8 Vendesi |a detta « c-:.i 

liti oonfezionata in astjiooio, istrusicv: e 
I relativo spaszolino. , .. 
'Abbandonato l'uso di tutte la altre Ti ' i j r» 

8 usate solo la miglior Tijitura L ' , ' . :,';i 
Vendesi a . 3 presso la Profumeria A . L O N G E - A 

W e n e x i a — S. Salvatore, N . 4825 
In nBINB presso l'AatministraKÌone eli parr. Gervasutti ìnMetoatoveooiii 

,Avvisi io IV pâ ". a prexp rolli 

Tulli 1 Botfsrenli dovreb­
bero adottar» Il C I N T O 
SBiNZA. n O I i l L A 

Invenilone racnmanilatailtl 
nedlel, pnsiMa più volto 
con meitiBllè d'oro. 

O. B . F I O R O N I 
MIUNO - 0, SiribaliH 87 

Mercato dei valori 
CAMBRA DI COMMMROIO DI; ODINE 

Corso medio ' dei valori ptìbblioì del cambi 
dui giorno 30 febbraio !Ó09' 

• 103.72 
.103i85 

72.60 

Bendila 3,75 Oio nettò 
Rendita 31|30io (netto) 
3onditii 3 0io 

AZIONI -
UiiuCft d'Italia 
Ferrovie Meridioimli 
Ferrovie Mediterranee 
dooielà Veneta. T :' 

OBBLICiàZlOSi' 
Ferrovie Udine l'oiitebbs' 

> MorKiìonrilì 
i Mediterraiie 4 0(f) 
» lt«linri? 80[() 1 

Credito com. e próv. 3 3t^ Oro 
CARl'BLLì! • 

Fondiaria Balio» Italia 8.70 0|0 
y Cassa R-, Milano 4^10 
,j OuBsa H., Milaiw BU|0 
:>.'::, l6tit.,,lwl,,,jtoiua:,4BiOJiòW8.60 
f . , :Mam 4 1(3010'": ' <•„: 617,5(V 

CAMBI (chèque* a vista) V- 
Fr»iiela.(oti>) ' ̂  " • • • j IBO',41' 
Itóridn' (HtAJlno) ' ' ' 'SSiiia 
ÓermaniaHmaróhi)-'! / V «••133.47 
Austria (w,ran6ÌH^ • ;• :.,;;;K^? .'''.:••'• dl^^i t$S 
Pietroburgo (rubli) r " i , g81,7S' 
Rumàniu (lei) ; , • §8.--
NuQVB tori;(dollari) S.16 
Titrnl̂ iti lUre turehe) :22.7Y 

r 1281.-
659. ir-
304.35 
3 0 1 . -

381.28. 
BdO:—: 
309,— 

:;506; -

064.'75 
S l l . -
616 60 

Orarlo dalla Fariroyla 
PARTENZE DA UÙINE 

JMr Pent«bb»i 0, 6 — D. 7.88 — 0. 1048 — 
0. 18.44-n. 17 .1»-0 . 1B,J0. 

par Oorwottii 0. 6.18 — D. 8 — 0. 18,43 — 
D. 17.36-0 . 19.68 

par ¥«a««i«rO. 4 — 8.20 — il. 11,38 -^ 
O 18.10 - 17.80 — D. 30.8-, DInHililae 
38.11. 

fK cividitti 0. g.ao ~ S.88 ~ ù,i8 — I M 
— 18.16—30. : 

p« MmaBoVa-PorloffDaro i 0. 7 — 8 (1), 1841 
" ' • • ARRIVI A UDINE 

i« Pcolebb»! 0. 7.41 ~ D. 11 — 0, 18,44 — 
O. 17.9 -i. D, 19.46 -• 0. BiOiii DWHU. 

.• . r i m o 3 8 . 6 , . , • , , • ; • 
da CJorraoH! 0. 7iS« — D. 11.6 — 0. ICM 

D. 10.43 — 0. 33.68. 
ii V«iie«l»i 0. 8.39-. B. 7.48— 0.10.7 -^16.89 
- j - . D.17.8.—aa.só.>v, ' ••>, 
da atvidttt 1 0.7.4U - 9.11 — 13.68 — 18.07 

'18,67 — 31.18. 
da PaimsDova-PiiriogiiMcii 0. 8.80 (1) ~ 9.4'o 
i'.J18.8j>r 31i4». f"-:'̂ -'!̂ ' ••- .' ;^...-? 
1) AB. Oioitito eoiniUdanu em la liam Ctr-
tlgwuio-'rflest̂ . ,; 

t ram Udina-8. Dànlal» 
Parlaiiia da tTDlN8 (Porta Quùiu): 838 

11.86, 16.10, 18i4B. 
Arrivò « 8. B«ol«l«: 9.67, 18.07, l».4t, 

S0,17. 
PariasM J* 8, Oui«l( i 8.66, ID.8S, 18.88, 
Anivii a Udina (Porta Oaitou) : 8.84, ItM 

t6,e7,;J844. 

PIETRO ZORUTfl 
' POESIE ' 

Edite «d inedita — pubblicate sott« 
ali auaplo! dell'Acosdemia di Udine. — 
Opera compiota, due volumi, h. tM 
Trovasi presso .la Tipografia Hditrlea 

MARCO BABOUSCO • Udina 
SI ACQUISTANO 

Ubretti paga petopacai 
PRESSO LA TIPOORAFIA 

MARCO BARDUSCO 
•CrXDX3:iT3E :-

JPOSFO . STHIGNO - PEFIONJB 
• ; : • • ! • : •D/ t i . L U P O • 

r IL PIO POTENTE TONICO - STIMOLANTE - RICOSTITUENTE 
contro la Seurasténla, l'Eaàiirlmèiilo, le Parallal, l'Impotenza eoo. 

Sperimantiiio coscienziosamente con sucoo.iso dai più illustri Clinici, quali 
Professori •.^Bianthi, Maragtìànn, C'enclìi,^ Cesari, Mano, BaKtUi, De Itemi, 
Bonfìglì, Vaioli, iioiamanna, ToselMf QUtmthi ecc. venne da inblti di essi, 
por la suo grande efflcaoia,. usato personalmente. 

'Genova, 13 Maggio 1901 
Egregio Signm- Del Lupo, 

Ho trovato per mio UÌQ e jicr ttóo' 
delh mia signora G(ÌH\ giovevole iÌ;auo'' 
preparato Fóifo-Slrimo-PDpIómiaìis 
vengo a obiedergiiene alouiié botti-, 
glie. Oltre die a; noi di oasa 'il pre > 
parato fu : da me somministrato a per­
sone "««raa/imMe e muropcttiche, as-
oolte nella mia casa di .cura ad Al-' 

' baro, e sempre ne ottenni cospiéui 
ed evidenti "vantagjji lerapoutìoi. Ed 
in vista di ciò'lo ordino con Bionra'co-
seienza di fare tina prescrizione utile. 

" Comm. B. MORSELLI 
Direttore Mia CHnisà Psieltìàtrìm -

Prof, di nmropttlatag. ed eleltrole-
rapià alla B.lTniverffilà. 

Padova, Qeniialo 1900 
: Egregio Signor Pel iupo, 
Il suo p'reimrato Fof.fo-Sirimo.Pep.. 

tóndi nei :0Hsi: noi quali fu ;da me pra-
aoriito,. mi i\ ha : dato'. ottimi risultati. 
L'ho ordinato in.soifetenti per neu-
ruBtcnjiae per esaurimento nervoeo. 
Sonò lieto ;di ; darle questa .diehiara-
zìpne.': Còli stima 

. Comm. A. DE GIOTANNI 
Direitort della OUnim Mediai della 

. È. Umwrsiià. 

P.S. Ho deciso di fare io etcsso uso 
del nno preparato, perciò la prego vo­
lermene inviare un paio di flaconi. 

; Lettere troppo eloquenti per commentarle. 
Laboratorio SpecialitìI'armaGEI.IHUO ItE&i IiVI'O - RIOCià (Mollaa) 

In UDINE presso lo farmacie ANQEi.0 fABRIS e COMBSSATTI. 

ATONIA GASTRO-INTESTINALE, EMORROIDI ecc. ecc. 
SI mmliallom OM sorpreintenl» sKIoJoIs ; l'Mio» TITOIÌÌK, smam i 

L'ENTEROGHENE Pavone 
ELIXIR PURGATIVO 

Smm ONOHIFICENffi: MllaM, HirsISlla, Boiiia, Londra, flr«(, Stpoil e «airld 

.Specialità delia Premiata FARMACIA G. PAVONE' 
1lTn«/vl4« 'y , '* '-""5I MIRAQLIA, l a i (Via del Sole), 
IVfl l i n i I V'A SAPIENZA, -16 (accosto al Policlinico) 
l ì l i n u l l i Smmrmle; VIA CONTE di ROVO, 13 (accosto al Teatro Belllhi 
• f * ' Depdaltoi VIA COSTANTINOPOLI, 33 e 35 (ang. Sapienza' 

f»BZm: UnaBotllglla l . 2i per posta L. 2^85"! 4 Wt. L. 8 franco di porto. 

m r OPUSCOLO oRÀTis -«n 

http://lTJtI.il/liNA

